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CITTA' DI NIZZA MONFERRATO 
(PROVINCIA DI ASTI) 

COPIA 
 
  

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL 
CONSIGLIO COMUNALE 

 
N.  14 

 
Del  19/03/2010    

                       

 

OGGETTO:   REALIZZAZIONE DA PARTE DI PRIVATI DI OPERE A SCOMPUTO DEGLI ONERI DI 
URBANIZZAZIONE - NOVITA` NORMATIVE INTRODOTTE  DAL D.Lgs. N. 152/2008 –  

APPROVAZIONE REGOLAMENTO RECANTE "DISCIPLINA PER L'AFFIDAMENTO DEI LAVORI 
AVENTI AD OGGETTO OPERE DI URBANIZZAZIONE PRIMARIA E SECONDARIA A SCOMPUTO" 

 
 
L’anno duemiladieci   il giorno  diciannove   del mese di   marzo   alle ore  21.00  nella Sala  delle 
riunioni del  Palazzo  Civico. 

 
Previo esaurimento delle formalità prescritte dal vigente Statuto Comunale, vennero per oggi 
convocati in seduta pubblica,  straordinaria  di prima convocazione i seguenti signori, componenti 
del consiglio comunale. 

 
 1)  LOVISOLO PIETRO GIOVANNI 12) NOSENZO SIMONE  

 2) VERRI PIER PAOLO 13) CALIGARIS MARCO GIAN LUIGI 
 3) BERTA FABRIZIO PASQUALE 14) BRAMBILLA FABIO 
 4) ANDREETTA  MAURIZIO 15) CARCIONE MAURIZIO 
 5) FAZIO DAVIDE 16) SPEDALIERI MASSIMILIANO 
 6) BALESTRINO PIETRO 17) PERAZZO  SERGIO 
 7) PERFUMO DOMENICO DAVIDE 18) CAVARINO GIAN DOMENICO 
 8) MORINO STEFANIA 19) ZALTRON FULVIO 
 9) GOTTA ORIANA 20) DAMERIO MAURO 
10) NASTRO MASSIMO  21) CRAVERA ARTURO 
11) PERO MARIA BEATRICE  

 
 
Fatto l'appello risultano tutti presenti  ad eccezione del  Sig:   Verri Pier Paolo,  Balestrino Pietro. 
 
Assistono  alla seduta gli  assessori esterni  Sigg.  Baldizzone Antonino e  Andreetta Gabriele,  senza 
diritto di voto,  ai sensi dell’art.  37  del vigente  Statuto  Comunale. 
 
Assiste all'adunanza  la  Dott.ssa   Anna Sacco Botto  Segretario Generale  la   quale provvede alla 

redazione del presente verbale. 
 
Riconosciuto legale il numero degli intervenuti, il Sig.  Caligaris Marco Gian Luigi, nella sua qualità di   
Presidente del Consiglio, assume la presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione 
dell'oggetto suindicato. 
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OGGETTO: REALIZZAZIONE DA PARTE DI PRIVATI DI OPERE A SCOMPUTO DEGLI ONERI 
DI URBANIZZAZIONE - NOVITA` NORMATIVE INTRODOTTE  DAL D.Lgs. N. 152/2008 –  

APPROVAZIONE REGOLAMENTO RECANTE "DISCIPLINA PER L'AFFIDAMENTO DEI 
LAVORI AVENTI AD OGGETTO OPERE DI URBANIZZAZIONE PRIMARIA E SECONDARIA 
A SCOMPUTO" 

 
IL CONSIGLIO COMUNALE 

 
CONSIDERATO CHE, è emersa la necessità di regolamentare la realizzazione 
diretta, da parte dei soggetti attuatori, delle opere di urbanizzazione previste dagli 
strumenti esecutivi, a scomputo degli oneri di urbanizzazione dovuti, adeguando 
la materia alle modifiche  legislative nel frattempo occorsi; 
 
DATO ATTO CHE, per la realizzazione a scomputo delle opere di urbanizzazione 
primaria, di importo pari o superiore alla soglia comunitaria e delle opere di 
urbanizzazione secondaria, veniva introdotto l’obbligo di espletare apposita gara 
pubblica con i sistemi di aggiudicazione previsti dal D.Lgs. n.163/2006, indetta dal 
Comune oppure dagli stessi privati titolari del permesso di costruire che 
intendevano assumere in via diretta l’esecuzione delle opere; 
 

TENUTO CONTO CHE, nel panorama legislativo, è intervenuto il  D.Lgs. n. 152/2008 
(c.d. terzo decreto correttivo), entrato in vigore il 17 ottobre 2008, che ha, tra 
l'altro, modificato gli articoli del Codice dei Contratti relativi alla realizzazione delle 
opere a scomputo, superando la distinzione tra opere di urbanizzazione primaria e 
secondaria, che risultano ad oggi unificate sotto la medesima disciplina; 

 

ALLA LUCE DEL FATTO CHE, quindi, tutte le opere, a prescindere dal loro importo 
(inferiore, pari o superiore alla soglia comunitaria) sono, pertanto, ricondotte, oggi, 
al Codice dei Contratti e discriminate, in base all’importo, unicamente sotto il 
profilo della procedura applicabile; 

 

POSTO CHE, non esiste più, per il privato, alcuna possibilità di eseguire in proprio le 
opere di urbanizzazione a scomputo degli oneri e che viene eliminata la 
procedura del promotore con diritto di prelazione, i moduli operativi applicabili 
risultano essere attualmente i seguenti: 

1. le opere di urbanizzazione di importo inferiore alla soglia comunitaria  
(< 5.150.000,00 Euro) sono eseguite:  
 
a) da impresa selezionata dagli operatori privati titolari del permesso di 
costruire mediante procedura negoziata ai sensi del combinato disposto 
degli articoli 57 comma 6 e 122 comma 8 del Codice dei Contratti (l’invito 
va rivolto ad almeno 5 soggetti, se sussistono in tale numero aspiranti idonei),  
b) da impresa selezionata dal Comune mediante procedura negoziata ai 
sensi del combinato disposto degli articoli 57 comma 6 e 122 comma 8 del 
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Codice dei Contratti, o mediante procedura aperta, secondo i principi 
generali del Codice;  
 

2. le opere di urbanizzazione di importo pari o superiore alla soglia comunitaria 
(≥ 5.150.000,00 Euro) sono eseguite:  
 
a) da impresa selezionata dagli operatori privati mediante procedura di 
evidenza pubblica (aperta o ristretta) ai sensi del combinato disposto degli 
articoli 32 comma 1 lettera g) primo periodo e 55 commi 5 o 6 del Codice 
dei Contratti;  
b) da impresa selezionata dal Comune mediante procedura di evidenza 
pubblica (aperta o ristretta), su impulso progettuale degli operatori privati, ai 
sensi del combinato disposto degli articoli 32 comma 1 lettera g) secondo 
periodo, 55 commi 5 o 6 e 53 comma 2 lett. C) del Codice dei Contratti. 

 

DATO ATTO CHE, in tutti i casi, le imprese che concorrono alla procedura di scelta 
del contraente dovranno essere in possesso dei requisiti di cui all’art. 40 del 
Codice dei Contratti, adeguati in relazione alle categorie ed agli importi dei lavori 
da eseguire; 

 

CONSIDERATO CHE, è stato, infine, abrogato l’obbligo per gli uffici tecnici dei 
Comuni di trasmettere alle competenti Procure Regionali della Corte dei Conti 
tutta la documentazione relativa alle opere di urbanizzazione da realizzarsi a 
scomputo degli oneri, in coerenza con i principi generali di trasparenza, libera 
concorrenza e parità di trattamento valorizzati nel c.d. terzo decreto correttivo; 

 

ALLA LUCE DEL FATTO CHE, le intervenute consistenti modifiche legislative di cui 
sopra comportano che questa Amministrazione debba adeguarsi con apposito 
provvedimento; 

 

CONSIDERATO CHE, ai sensi della determinazione n° 07 del 2009 dell'Autorità di 
Vigilanza sui contratti pubblici di lavori e forniture,  per le opere di urbanizzazione 
primaria e secondaria a scomputo, d'importo inferiore alla soglia comunitaria 
occorre fare riferimento alla stipula della convenzione quale momento in cui si 
sostanzia l'accordo di volontà tra il Comune ed il titolare del permesso di costruire 
o del piano urbanistico, che contiene l'impegno del privato a realizzare, a propria 
cura e spese, le opere di urbanizzazione e dunque applicare la normativa prevista 
dal terzo correttivo alle pratiche la cui convenzione è stata stipulata dopo il 17 
ottobre 2008; 

 

CONSIDERATO, quindi, che, individuata la data del 17 ottobre 2008 (data di 
entrata in vigore del D.Lgs. n. 152/2008), da intendersi come “spartiacque” tra 
l'applicazione della vecchia normativa  e di quella introdotta dal terzo decreto 
correttivo, la conclusione è la seguente: al fine di poter applicare il nuovo codice 
dei contratti, così come modificato dal terzo decreto correttivo, nei casi in cui era 
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possibile l’esecuzione diretta, deve essere già stata stipulata la convenzione 
urbanistica; 

  

POSTO CHE, alla luce di quanto sopra richiamato, nei casi in cui la convenzione 
urbanistica sia già stata sottoscritta anteriormente al 17 ottobre 2008, prevedendo 
l’esecuzione diretta delle opere a scomputo a cura dei privati, qualora non si 
siano verificate le condizioni sopra richiamate, è legittimo ritenere, che possa 
continuare ad essere applicata la normativa previgente; 

 

VISTO CHE, in assenza di un riferimento normativo esplicito, per quanto concerne 
le procedure avviate in vigenza del c.d. secondo decreto correttivo (D.Lgs. 31 
luglio 2007 n. 113, entrato in vigore il 1° agosto 2007), si ritiene che, alla luce dei 
principi generali in materia di successione delle leggi nel tempo queste possano 
proseguire restando insensibili alla disciplina introdotta dal c.d. terzo decreto 
correttivo; 

 

ALLA LUCE DEL FATTO CHE, le novità introdotte dal D.Lgs. 152 del 2008 dovranno 
essere evidentemente recepite anche nelle convenzioni urbanistiche già 
approvate o in corso di approvazione da parte del Consiglio Comunale e non 
ancora stipulate;  

 

CONSIDERATO  CHE, trattandosi di atto di gestione, alla luce di quanto sopra, il 
progetto esecutivo delle opere di urbanizzazione dovrà essere approvato con 
atto proprio del Capo Settore Responsabile del Servizio; 

 

Tutto ciò premesso, 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 

VISTA, la Legge Regionale 5 dicembre 1977 n. 56 e s.m.i.; 

 

VISTA, la Variante al Piano Regolatore Generale, approvata con deliberazione 
della Giunta Regionale n. 16/11383 dell'11.05.2009 pubblicata sul B.U.R. 21 del 
20/05/2009; 

 
-   Sentiti gli interventi dei Sigg:  Assessore   Andreetta Gabriele  e  Consigliere  
Perazzo Sergio  che sono intervenuti nella relativa discussione e il cui contenuto 
sarà riportato nell'apposito verbale di seduta; 

 

Acquisiti i pareri favorevoli espressi ai sensi dell'art. 49 del D.Lgs. n. 267 del 18 
Agosto 2000;       
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Proceduto a votazione espressa per alzata di mano con il seguente esito: 

Consiglieri presenti n.  19 
Consiglieri votanti  n.  19 
Voti a favore  n.  19 
Astenuti   n.  -- 
Voti contrari  n.  -- 

 

 

D E L I B E R A 
 

per i motivi esposti nella parte narrativa, che qui integralmente si richiamano: 

 

1) di approvare il Regolamento riportante "Disciplina per l'affidamento dei lavori 
aventi ad oggetto opere di urbanizzazione primaria e secondaria a scomputo" 
regolante l'individuazione e la disciplina in merito alla realizzazione delle opere a 
scomputo degli oneri di urbanizzazione, alla luce del terzo decreto correttivo del 
“codice dei contratti”. 

 

2) di prendere atto delle novità normative introdotte dal D.Lgs. 152/2008 (c.d. terzo 
decreto correttivo al Codice dei Contratti) in materia di realizzazione delle opere 
di urbanizzazione previste dagli strumenti esecutivi, a scomputo degli oneri di 
urbanizzazione dovuti, provvedendo ad approvare le bozze di convenzioni tipo 
"convenzione urbanistica per piano attuativo con scomputo" e "convenzione 
urbanistica per piano attuativo senza scomputo" adeguate alla vigente 
normativa; 

 

3) di prendere atto del fatto che, per quanto concerne le procedure avviate in 
vigenza del c.d. secondo decreto correttivo, (D.Lgs. 31 luglio 2007 n. 113, entrato 
in vigore il 1° agosto 2007), queste possano proseguire, restando di fatto insensibili 
alla disciplina introdotta dal c.d. terzo decreto correttivo a condizione che, prima 
del 17 ottobre 2008, sia avvenuta la stipula della convenzione urbanistica; 

 

4) di prendere atto del fatto che, in assenza della stipula della convenzione dovrà 
essere applicata in toto la nuova normativa e quindi attivata la procedura 
negoziata di cui in premessa; 
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Successivamente  
Riconosciuta l’urgenza nei termini sopra evidenziati 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 

Proceduto a votazione espressa per alzata di mano con il seguente esito: 

 

Consiglieri presenti   n.  19 
Consiglieri votanti  n.  19 
Voti a favore   n.  19  
Astenuti    n.  -- 
Voti contrari   n.  – 
 

D E L I B E R A 
 
Di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi  del 
quarto comma dell’articolo n. 134 del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267. 
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COMUNE di  
NIZZA MONFERRATO  

 
 
 
 
 

 
 
 

DISCIPLINA  
PER L’AFFIDAMENTO DEI LAVORI PUBBLICI 

AVENTI AD OGGETTO OPERE DI URBANIZZAZIONE 
PRIMARIA E SECONDARIA A SCOMPUTO 

 
 

Approvata con deliberazione Consiglio Comunale n. … del....... 
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CAPO III 
 

DISPOSIZIONI GENERALI E FINALI. 
 

art. 44 - Norme finali.  
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Art. 1 - Oggetto. 
 
 La presente disciplina definisce le modalità di gara per l’affidamento dei lavori aventi 
ad oggetto le opere di urbanizzazione primaria e secondaria a scomputo totale o parziale del 
contributo previsto per il rilascio del permesso di costruire ed anche per le convenzioni di 
lottizzazione, sopra soglia e sotto soglia di rilevanza comunitaria, in attuazione di quanto 
disposto dagli artt. 32, comma 1, lettera g) e 122, comma 8, del Codice dei Contratti pubblici 
– D.Lgs. 12.04.2006 n. 163, come modificato dal D.Lgs 152/2008. 
 
 

Art. 2 - Oneri di urbanizzazione - modalità di scomputo. 
 
 1. La quota di contributo relativa agli oneri di urbanizzazione va corrisposta al Comune 
all'atto del rilascio del permesso di costruire e, su richiesta dell’interessato, può essere 
rateizzata. A scomputo totale o parziale della quota dovuta, il titolare del permesso può 
obbligarsi a realizzare direttamente le opere di urbanizzazione, nel rispetto dell'art.2 comma 5, 
della Legge 11.02.1994 n.109 e s.m.i  (ora art. 32 comma 1 lett.g) e art.122 comma 8 DLgs 
163/2006).  
 
 2. Il diritto alla scomputo totale o parziale della quota di contributo dovuta per gli oneri 
di urbanizzazione in luogo totale o parziale della stessa, opera quando il privato si obblighi nei 
confronti del Comune a cedere le aree e le opere di urbanizzazione già esistenti o da 
realizzare con le modalità e le garanzie di cui alla convenzione urbanistica. 
 
 3. Lo scomputo totale o parziale è ammesso solo tra opere di urbanizzazione 
omogenee, fatta salva diversa convenzione con il Comune. 
 
 4. Per le opere oggetto di un intervento convenzionato, la determinazione degli oneri di 
urbanizzazione primaria è commisurata ai costi reali, valutati secondo stime analitiche, in base 
alle opere previste nell'intervento specifico, mentre gli oneri di urbanizzazione secondaria sono 
determinati secondo le vigenti tabelle. 
 
 5. il privato dovrà cedere gratuitamente entro termini prestabiliti le aree necessarie per 
le opere di urbanizzazione primaria e quelle necessarie per le opere di urbanizzazione 
secondaria  
 
 6. Il privato dovrà, altresì, impegnarsi a garantire l'acquisizione delle opere realizzate al 
patrimonio indisponibile dell'Ente. Tale previsione andrà inserita nella convenzione accessiva e 
condizionante il rilascio del permesso a costruire. 
 

 
Art. 3 – Oneri di urbanizzazione primaria e secondaria – definizione. 
 
 1. Gli oneri di urbanizzazione primaria sono relativi ai seguenti interventi: strade 
residenziali, spazi di sosta o di parcheggio, fognature, rete idrica, rete di distribuzione 
dell'energia elettrica e del gas, pubblica illuminazione, spazi di verde attrezzato. 
 
 2. Tra gli interventi di urbanizzazione primaria di cui al comma precedente rientrano i 
cavedi multiservizi e i condotti per il passaggio di reti di telecomunicazioni, salvo le eccezioni 
individuate dal Comune sulla base dei criteri eventualmente definiti dalla Regione. 

 3. Tra le opere di urbanizzazione primaria sopra elencate, rientrano anche: quelle 
relative alla messa in sicurezza da un punto di vista idraulico e geologico dei terreni, quelle di 
ripristino e bonifica ambientale dei terreni, i raccordi e gli svincoli stradali, le barriere anti 
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rumore e altre misure atte ad eliminare l'inquinamento acustico.  

 4. Gli oneri di urbanizzazione secondaria sono relativi ai seguenti interventi: asili nido e 
scuole materne, scuole dell'obbligo nonché' strutture e complessi per l'istruzione superiore 
all'obbligo, mercati di quartiere, delegazioni comunali, chiese e altri edifici religiosi, impianti 
sportivi di quartiere, aree verdi di quartiere, centri sociali e attrezzature culturali e sanitarie. 
Nelle attrezzature sanitarie sono ricomprese le opere, le costruzioni e gli impianti destinati allo 
smaltimento, al riciclaggio o alla distruzione dei rifiuti urbani, speciali, pericolosi, solidi e liquidi, 
alla bonifica di aree inquinate. 

 opere di urbanizzazione sono opere ART. 3 Oneri di 

urbanizzazione primaria e secondaria – finizione. 
Art. 4 – Opere di urbanizzazione: qualificazione giuridica. 
 
 1. Le opere di urbanizzazione sono opere pubbliche, vista la loro idoneità funzionale a 
soddisfare le esigenze di infrastrutturazione del territorio ed il controllo su di esse da parte del 
Comune, allo scopo di garantirne la fruizione collettiva. 
 
 2. Il rapporto tra il Comune ed il privato ha natura contrattuale, in quanto è la 
convenzione urbanistica, redatta necessariamente in forma scritta, ad individuare le opere da 
eseguire e le relative modalità e condizioni. 
 
 3. Il rapporto contrattuale ha carattere oneroso poiché il Comune, nell'accettare la 
realizzazione diretta delle opere di urbanizzazione, rinuncia a pretendere il pagamento 
dell'importo che gli sarebbe dovuto dal titolare del permesso di costruire. 
 
  5. E' irrilevante che il soggetto privato sia o meno un imprenditore dal momento che 
può ricorrere all'affidamento a terzi così come farebbe il Comune. 
 
 6.  La fattispecie delle opere realizzate a scomputo degli oneri di urbanizzazione rientra 
nella tipologia degli accordi conclusi tra la amministrazione e i privati, quindi, nella così detta 
urbanistica negoziata (art. 11 Legge 241/90 e s.m.i.) con la conseguente applicazione dei 
principi e dei criteri stabiliti dal Codice Civile. 

e la realizzazione diretta delle opere di 
urbanizzazioe 

 
Capo I 

 
AFFIDAMENTO DEI LAVORI PUBBLICI PARI O SOPRA SOGLIA COMUNITARIA. 

 
 
Art. 5 - Procedura nel caso di opere di urbanizzazione a scomputo di importo pari o 
superiore alla soglia comunitaria (pari o > Euro 5.150.000,00). 
  
 1. Per l’affidamento dei lavori pubblici di cui all’art. 32, comma 1, lettera g), del D.Lgs. 
12.04.2006 n. 163 e successive modifiche, si richiama integralmente quanto disposto dalla 
medesima norma ovvero: “ L’art. 32 comma 1 lettera g) del D.Lgs 163/06 nel testo 
attualmente vigente, come modificato dal D.Lgs 152/08,  prevede l'assoggettamento alle 
norme del Codice dei Contratti: “per i lavori pubblici da realizzarsi da parte dei soggetti 
privati, titolari di permesso di costruire, che assumono in via diretta l'esecuzione delle opere di 
urbanizzazione a scomputo totale o parziale del contributo previsto per il rilascio del permesso, 

ai sensi dell'articolo 16, comma 2, del D.P.R. 6 giugno 2001, n. 380, e dell'articolo 28, comma 5 
della legge 17 agosto 1942, n. 1150. L'amministrazione che rilascia il permesso di costruire può 
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prevedere che, in relazione alla realizzazione delle opere di urbanizzazione, l’avente diritto a 
richiedere il permesso di costruire presenti all'amministrazione stessa, in sede di richiesta del 
permesso di costruire, un progetto preliminare delle opere da eseguire, con l’indicazione del 
tempo massimo in cui devono essere completate, allegando lo schema del relativo contratto 
di appalto. L'amministrazione, sulla base del progetto preliminare, indice una gara con le 
modalità previste dall’articolo 55. Oggetto del contratto, previa acquisizione del progetto 
definitivo in sede di offerta, sono la progettazione esecutiva e le esecuzioni di lavori. L’offerta 
relativa al prezzo indica distintamente il corrispettivo richiesto per la progettazione definitiva 
ed esecutiva, per l’esecuzione dei lavori e per gli oneri di sicurezza”. 
 
 

Art. 6 - Disciplina di tre modalità alternative. 
 
 Si prende atto dell'esistenza delle seguenti tre modalità alternative di realizzazione delle 
opere a scomputo degli oneri di urbanizzazione di importo superiore alla soglia comunitaria: 
 a) mediante la assunzione  (previa convenzione con il Comune ovvero - come 
prescrive l’art. 11, comma 1 della legge 28.1.77, n. 10, ora sostituito dall’art. 16 del T.U., 
emanato con D.P.R. n. 380/2001 - "con le modalità e le garanzie stabilite dal Comune") da 
parte del privato titolare della concessione edilizia della esecuzione diretta delle opere di 
urbanizzazione, sia primarie che secondarie, a scomputo dei relativi oneri; 
 b) attraverso una procedura, azionabile a scelta del privato, in cui viene posto a base 
di gara il progetto presentato dal titolare del permesso di costruire corredato dalla indicazione 
del tempo massimo in cui le opere devono essere realizzate e da uno schema del contratto di 
appalto; 
 c) attraverso una procedura in cui viene posto a base di gara il progetto preliminare 
redatto dall'amministrazione stessa. 
 

 
 
Art. 7 - Qualificazione del privato.  
 
 Il privato , alla luce della determinazione dell'Autorità di Vigilanza  LL.PP. n.7 del 16 
luglio 2009 è da intendersi, in qualità di stazione appaltante, come esclusivo responsabile 
dell'attività di progettazione, affidamento ed esecuzione delle opere di progettazione, ferma 
restando l'approvazione del progetto e la vigilanza da parte dell'amministrazione Comunale.  
 

 
Art. 8 - Rilascio del permesso a costruire. 
 
 1. Il rapporto tra l'amministrazione Comunale ed il privato è valutabile alla stregua di un  
mandato per la costruzione dell'opera.  
 
 2. Il rilascio del permesso a costruire è in ogni caso subordinato all'esistenza delle opere 
di urbanizzazione primaria o alla previsione, da parte del Comune, dell'attuazione delle stesse 
nel successivo triennio o all'impegno dei privati di procedere all'attuazione delle medesime 
contemporaneamente alle costruzioni oggetto della concessione. 
 
 3. Tra l'operatore privato e l'amministrazione viene stipulata una convenzione che 
accede al permesso di costruire nella quale vengono regolate le opere da realizzare, i tempi, 
le modalità della loro esecuzione, la loro valutazione economica e le garanzie 
dell'adempimento, imprimendo così una connotazione negoziale al rapporto tra la pubblica 
amministrazione ed il privato. 
 
 4. La realizzazione diretta di un'opera di urbanizzazione secondo le condizioni e le 
modalità previste dalla normativa italiana in materia urbanistica costituisce un "appalto 
pubblico di lavori". 
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TITOLO I 
 

Procedura espletata direttamente dal titolare del permesso di costruire ai 
sensi dell' art 32 comma 1 lett. g).  

 
 

Art. 9 - Procedura  
 
 1. Il titolare del permesso di costruire bandisce una gara di appalto per l’affidamento 
delle opere di urbanizzazione primaria e secondaria di importo superiore alla soglia 
comunitaria applicando le norme del codice degli appalti.  
 
 2. In particolare, per l'espletamento della gara dovranno essere tenute presenti le 
norme dei lavori pubblici in punto: pubblicità, requisiti di ammissione e cause di esclusione, 
termini per la presentazione delle offerte, cauzione provvisoria, criteri di aggiudicazione 
(prezzo più basso o offerta economicamente più vantaggiosa), disciplina delle offerte 
anomale, pubblicità delle sedute.  
 
 3. L'affidamento dei lavori potrà avvenire sia sulla base del progetto esecutivo delle 
opere (appalto di sola esecuzione: art. 53 comma 2 lett.a)), sia sulla base del progetto 
definitivo (appalto integrato di progettazione esecutiva ed esecuzione: art.53 comma 2 
lett.b)), o del progetto preliminare (appalto – concorso o appalto integrato  “complesso”: art. 
53 comma 2 lett.c)). 
 
 4. L'individuazione dell'esecutore deve inderogabilmente avvenire con le stesse 
procedure cui è tenuto il Comune, quando affida l'esecuzione di lavori pubblici di 
corrispondente tipologia ed importo (procedura aperta o ristretta e solo in casi eccezionali, 
negoziata). 
 
 5. Il privato titolare del permesso di costruire stipula i contratti con gli aggiudicatari 
della/e procedura/ e bandita/e  avendo facoltà di suddividere le opere di urbanizzazione in 
più lotti omogenei  e perciò procedere ad una pluralità di gare. 
 
 6. Il  contenuto del contratto di appalto, da stipulare all’esito della procedura di gara, 
ha natura privatistica ed è disciplinato dalle norme del codice civile e dalle disposizioni della 
convenzione urbanistica. Nulla vieta che le parti del contratto di appalto (entrambe private: il 
committente e l'appaltatore) facciano totale o parziale rinvio alla disciplina propria 
dell'appalto dei lavori pubblici. 
 
 7. Per quanto attiene alla esecuzione dei lavori, ad essi, per espressa previsione 

dell’art.32, comma 2, si applicano le sole norme che disciplinano il collaudo. 
 
 

Art. 10 - Natura del contratto di appalto e vicende relative all'esecuzione dello stesso. 
  
 1. Il  contratto di appalto ha natura privatistica in aderenza alla esigenza che il privato 
gestisca gli appalti coerentemente alle modalità ed ai tempi di realizzazione dell’intervento 
principale. 
 
 2. Restano a carico del privato le vicende relative all’esecuzione dell’appalto 
(sospensioni, riserve, varianti etc.) così come rimane nella disponibilità del privato l’eventuale 
ribasso ottenuto in sede di aggiudicazione dell’appalto in linea con quanto espresso dalla 
stessa Autorità di Vigilanza LL.PP. 
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Art. 11 - Potere di controllo dell'amministrazione.  
 
 1. L' articolo 32, comma 1, lett. g), configura una titolarità "diretta" della funzione di 
“stazione appaltante” in capo al privato titolare del permesso di costruire (ovvero titolare del 
piano di lottizzazione o di altro strumento urbanistico attuativo contemplante l'esecuzione di 
opere di urbanizzazione), che, in quanto "altro soggetto aggiudicatore", è tenuto ad 
appaltare tali opere a terzi, nel rispetto del Codice dei Contratti. 
 
 2. Il privato, in qualità di stazione appaltante, è esclusivo responsabile, quindi, 
dell'attività di progettazione, affidamento e di esecuzione delle opere di urbanizzazione, fermi 
restando i poteri di vigilanza e di controllo che spettano all'amministrazione e che, tra l'altro, 
comportano l'approvazione del progetto in linea tecnica ed economica e delle eventuali 
varianti in corso di esecuzione oltre alla possibilità di chiedere al privato informazioni circa le 
modalità di svolgimento della gara d'appalto. 
 
 3. Per l'individuazione dell'appaltatore, il privato dovrà applicare le medesime norme 
cui è tenuta l'amministrazione quando affida l'esecuzione di lavori pubblici di corrispondente 
tipologia ed importo, escluse le sole disposizioni specificatamente indicate dall'articolo 32, 
comma 2, secondo il quale non si applicano gli articoli 63 (avviso di pre-informazione), 78, 
comma 2 (redazione verbale), 90 comma 6 (progettazione interna ed esterna alle 
amministrazioni aggiudicatrici), 92 (corrispettivi, incentivi per la progettazione e fondi per le 
stazioni appaltanti), 128 (programmazione dei lavori pubblici). 
 
 4. Il privato è tenuto ad applicare rigorosamente le procedure di gara previste dal 
Codice (procedura aperta o ristretta e, solo nei casi tassativamente indicati dagli artt. 56 e 57, 
la procedura negoziata) le norme sulla pubblicità (artt. 66 e 67), quelle sul rispetto dei termini 
(artt. 70 - 72), sui requisiti di partecipazione (artt. 38-49), la cauzione provvisoria (art. 75), i criteri 
di aggiudicazione (prezzo più basso o offerta economicamente più vantaggiosa, artt. 81-84), 
la disciplina delle offerte anomale (artt. 86-88), la corresponsione del contributo all'Autorità, le 
comunicazioni obbligatorie. 
 
 5. Non si ritiene ammissibile la partecipazione alla gara del titolare del permesso di 
costruire o del piano urbanistico attuativo, anche qualora sia un'impresa qualificata ex art. 40 
del Codice dei Contratti, per evidenti ragioni di conflitto di interesse tra il ruolo di stazione 
appaltante e di concorrente alla gara, né si ritiene ammissibile una partecipazione indiretta 
attraverso soggetti con i quali sussistano rapporti di controllo ex art. 2359 c.c. o tali da 
configurare un unico centro decisionale. 
 
 6. L'Autorità mantiene i propri compiti e poteri di vigilanza. 
 

 
Art. 12 - Contenuto del contratto di appalto.  
 
 1. Il contenuto del contratto d'appalto è  determinato dal privato che agisce in qualità 
di stazione appaltante ai sensi degli articoli 1322 e 1323 del codice civile ed è disciplinato 
dalle norme del diritto civile, nel rispetto delle disposizioni contenute nella convenzione 
urbanistica,  dei principi generali dell'ordinamento e delle disposizioni sulla procedura di gara 
(si veda la normativa antimafia e la normativa sulla sicurezza nei cantieri). 
 
 2. Si rinvia alla disciplina pubblicistica dell'appalto di lavoro in punto varianti e garanzie.   
 

 
 
Art. 13 - Collaudo. 
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 1. Il Comune ha la possibilità di inserire nella convenzione urbanistica e/o nella 
convenzione annessa e condizionante il permesso a costruire, al fine di garantire l'interesse 
pubblico ad una corretta esecuzione delle opere di urbanizzazione, la clausola in base alla 
quale: “ fino alla data di approvazione del collaudo rimangono in vigore le garanzie prestate 
dal privato all'esatto adempimento della realizzazione delle opere”. 
 
 2. Fermo restando quanto disposto dal comma precedente, spetta alla stazione 
appaltante privata la nomina dei collaudatori, mentre va riservato all'amministrazione, 
nell'ambito della funzione di vigilanza, il potere di approvare gli atti di collaudo, dal momento 
che le opere realizzate devono essere cedute all'amministrazione e confluire nel patrimonio 
pubblico. 
 
  
  

Art. 14 - Modalità di valutazione dell'importo delle opere sopra soglia o sotto soglia di 
rilevanza comunitaria. 
 
 1. Ai fini della determinazione dell'importo dei lavori,  il valore delle opere su cui 
commisurare l' importo degli oneri da scomputare è  costituito dal quadro economico del 
progetto presentato dal privato  ed approvato dall'amministrazione. 
 
 2. L'importo di stima che deve essere considerato è rappresentato dal valore globale 
dei differenti lavori, sommando i valori dei diversi lotti, qualora le opere da realizzare siano 
suddivise in lotti, fatta salva l'applicazione della regola prevista dall'articolo 29, comma 7, lett. 
c) del Codice, ovvero il caso in cui i lotti abbiano un  valore stimato al netto dell'IVA  inferiore 
a  € 80.000 per i servizi o a un milione di euro per i lavori, purché il valore cumulato di tali lotti 
non superi il 20% del valore complessivo di tutti i lotti. 
 
 3. Dovranno  essere cumulativamente considerati tutti i lavori di urbanizzazione primaria 
e secondaria anche se appartenenti a diversi lotti, la cui esecuzione è in capo al singolo 
titolare del permesso di costruire. 
 
 4. Rimane comunque possibile, ove esigenze temporali o tecniche lo richiedano, 
l'effettuazione di distinte gare d'appalto, fermo restando che la normativa di riferimento è 
individuata in base all'importo complessivo delle opere da appaltarsi. 
 
 5. Resta vietato il frazionamento dell'appalto nell'ipotesi in cui lo stesso sia 
artificiosamente finalizzato ad evitare l'applicazione delle norme comunitarie. 
 
 

TITOLO II 
 

Procedura di gara bandita dall’amministrazione pubblica previa 
acquisizione del progetto preliminare e della bozza di contratto del titolare 

del permesso di costruire.   
 

Art. 15 – Procedura. 
 
 1. L'affidamento dei lavori dovrà avvenire sulla base del progetto preliminare. 
  
 2. In tale ipotesi la procedura è la seguente: 
 

a) il titolare del permesso a costruire redige il progetto preliminare e stabilisce tutte le  
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condizioni dell’appalto coerenti con l’intervento principale; 
b) l’amministrazione espleta la gara e aggiudica i lavori di urbanizzazione. 
 

 3. Nel bando di gara dovranno essere indicati i requisiti di progettazione alla stregua 
delle prescrizioni dell'art.53 del D.Lgs 163/2006.  
 
 4. L'offerta dovrà indicare distintamente il corrispettivo per la progettazione e per 
l'esecuzione dell'opera.  
 
 

Art. 15 bis – Regime transitorio 
 
  1. L' art. 253 comma 1 quinquies differisce l'applicazione dell'art. 53 comma 2 alle 
procedure avviate con la pubblicazione di bandi successivi all'entrata in vigore del 
regolamento attuativo del Codice dei Contratti. 
 
 2. Nel frattempo, l'affidamento delle opere di urbanizzazione dovrà avvenire con la 
procedura dell'appalto-concorso (ex art. 253 comma 1 quinquies secondo periodo inserito 
dall'art. 2 comma 1 del DLgs 152/2008). 
 

 
 
Art. 16 - Partecipazione del privato alla procedura. 
 
 Ferma restando la regola sancita dall'art. 90, comma 8, del Codice, per cui "gli 
affidatari di incarichi di progettazione non possono partecipare agli appalti o alle concessioni 
di lavori pubblici, nonché agli eventuali subappalti o cottimi, per i quali abbiano svolto la 
suddetta attività di progettazione", è ammessa la partecipazione del privato alla gara 
bandita dall'amministrazione, unicamente nelle ipotesi in cui il titolare del permesso di costruire 
dimostri di non aver falsato le regole di concorrenza e, quindi, di aver semplicemente svolto il 
ruolo di committente della progettazione preliminare senza avervi provveduto direttamente 
ovvero dimostri di essersi occupato unicamente della ricerca, della sperimentazione, dello 
studio o dello sviluppo di tali lavori o fornitura dei servizi.  
 

 
 
Art. 17 - Modalità di espletamento della procedura.  
 
 1. Ai sensi dell'articolo 32, comma 1, lett. g) del Codice dei Contratti, per la 
realizzazione delle opere a scomputo, il privato deve: 
 
 a) presentare un progetto preliminare; 
 b) indicare il termine massimo per l'esecuzione dei lavori; 
 c) depositare uno schema di contratto di appalto. 
 
 2. L'Amministrazione deve procedere quindi, in qualità di stazione appaltante, ad indire 
una gara per l'affidamento in appalto, mediante procedura aperta o ristretta, dei lavori 
definiti nel progetto preliminare.  
 
 3. Per partecipare alla gara, i concorrenti debbono presentare, oltre all'offerta 
economica, il progetto definitivo delle opere di urbanizzazione. In questo caso, l' offerta dovrà  
indicare distintamente il corrispettivo richiesto per la progettazione definitiva e per quella 
esecutiva, per l'esecuzione dei lavori, nonché per gli oneri della sicurezza.  
 
 4. Essendo, in sede di offerta, valutato il progetto definitivo dovrà essere utilizzato  il 
criterio dell'offerta economicamente più vantaggiosa, secondo quanto previsto dagli artt. 83 
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e 84 del Codice dei Contratti. 
 
 5. L'amministrazione potrà utilizzare la procedura aperta o ristretta, fermo restando 
l'obbligo, disposto dall'art. 55, comma 2, del Codice  dei Contratti, in base al quale le stazioni 
appaltanti devono utilizzare la procedura ristretta quando il contratto non abbia  per oggetto 
la sola esecuzione. 

 

 
TITOLO III 

 
Procedura di gara bandita dall'amministrazione pubblica su progetto 

preliminare proprio.  
 

 
Art. 18– Procedura. 
 
 1. L'affidamento dei lavori potrà avvenire sia sulla base del progetto esecutivo delle 
opere (appalto di sola esecuzione: art. 53 comma 2 lett.a)) sia sulla base del progetto 
definitivo (appalto integrato di progettazione ed esecuzione: art. 53 comma 2 lett.b)), o del 
progetto preliminare (appalto-concorso o appalto integrato “complesso”: art. 53 comma 2 
lett. c)). 
 
 2. Nell'individuazione dell'esecutore, il Comune segue le procedure previste DLgs 
163/2006 per l'affidamento di lavori pubblici da parte di una amministrazione aggiudicatrice 
(procedura aperta o ristretta e, solo in casi eccezionali, la procedura negoziata; 
aggiudicazione con il criterio del prezzo più basso o dell'offerta economicamente più 
vantaggiosa). 
 
 

Art. 19 – Disciplina del contratto di appalto.   
 
 1. Sia nel caso di gara esperita dal Comune sulla base di un progetto preliminare 
predisposto dalla stessa amministrazione che nel caso di gara esperita dal Comune sulla base 
di un progetto preliminare predisposto dal privato, il contenuto contrattuale è interamente 
quello dell'appalto dei lavori pubblici. 
 
 2. Sulla base delle indicazioni dell'Autorità di Vigilanza LL.PP., la stipula del contratto di 
appalto appartiene al privato titolare del permesso a costruire  che si lega, mediante il 
contratto suddetto, all'impresa esecutrice dei lavori. Pertanto, il contratto di appalto sarà 
stipulato tra il titolare del permesso a costruire e l'appaltatore individuato mediante la gara 
esperita dal Comune. 

  
 
Art. 20 - Obblighi di pubblicità e di comunicazione.  
 
 Ai contratti di lavori pubblici sopra la soglia comunitaria si applica quanto previsto dal 
Codice dei Contratti in tema di pubblicità e comunicazione cui si rinvia. 
 
 

Art. 21  - Subentro. 
 
 E' facoltà dell'amministrazione prevedere, all'interno della convenzione urbanistica e 
del bando di gara per l'affidamento per le opere di urbanizzazione, la possibilità di far 
subentrare il privato, all'atto della stipula della convenzione o successivamente ad essa, al 
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Comune nel contratto di appalto.  
 
 

CAPO II 
 

AFFIDAMENTO DEI LAVORI PUBBLICI SOTTO SOGLIA DI RILEVANZA COMUNITARIA. 
 
 

Art. 22 - Procedura di affidamento dei lavori pubblici sotto soglia di rilevanza comunitaria 
(< Euro 5.150.000,00). 
 
 1. L’art. 122 del D.Lgs. 163/2006 come modificato dal D.Lgs 152/2008, rubricato 
“Disciplina specifica per i contratti dei lavori pubblici sotto soglia” al comma 8 prevede che: 
“Per l’affidamento dei lavori pubblici di cui all’articolo 32, comma 1, lettera g), si applica la 
procedura prevista dall’articolo 57, comma 6. L’invito è rivolto ad almeno cinque soggetti se 
sussistono in tale numero aspiranti idonei, fatto salvo quanto previsto all’art. 10 della presente 
disciplina”. 
 
 2. Nell’attuazione della procedura di affidamento di cui all’art. 57, comma 6, del D.Lgs. 
12.04.2006 n. 163 e successive modifiche, il titolare del permesso di costruire o della 
convenzione di lottizzazione deve considerarsi “stazione appaltante” ai sensi e per gli effetti di 
cui al D.Lgs. sopra citato. 
 
  

Art. 23 - Individuazione degli operatori economici. 
 
 Il privato, titolare del permesso a costruire individua gli operatori economici da 
consultare sulla base di indagini di mercato, nel rispetto dei principi di trasparenza, 
concorrenza, rotazione e seleziona almeno cinque operatori economici in possesso dei 
requisiti di qualificazione adeguati alle opere da appaltare. 
 
 

Art. 24 - Contenuto dell'invito.  
 
 Gli operatori economici selezionati vengono contemporaneamente invitati a 
presentare le offerte oggetto della negoziazione, con lettera contenente gli elementi 
essenziali della prestazione richiesta ed i criteri di selezione delle offerte. 
 
 
 

Art. 25 - Criterio per la scelta.  

 
 Il privato, titolare del permesso a costruire, sceglie l’operatore economico che ha 
offerto le condizioni più vantaggiose, secondo il criterio del prezzo più basso o dell’offerta 
economicamente più vantaggiosa, previa verifica del possesso dei requisiti di qualificazione 
previsti per l'affidamento di contratti di uguale importo mediante procedura aperta, ristretta o 
negoziata previo bando. 

 
 

Art. 26 - Obblighi di pubblicità e di comunicazione.  
 
 1. Ai contratti di lavori pubblici sotto soglia comunitaria non si applicano le norme del 
D.Lgs 163/2006 (art.63 e ss.) che prevedono obblighi di pubblicità e di comunicazione in 
ambito sovranazionale. L’avviso di preinformazione è facoltativo.  
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 2. L’avviso sui risultati della procedura di affidamento è pubblicato a cura del  
committente. 
 
 3. Ai sensi dell'art.122 del Codice dei Contratti: i bandi relativi a contratti di importo pari 
o superiore a cinquecentomila euro sono pubblicati sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
Italiana – serie speciale relativa ai contratti pubblici, sul <<profilo di committente>> della 
stazione appaltante, e, non oltre due giorni lavorativi dopo, sul sito informatico del Ministero 
delle infrastrutture e dei trasporti di cui al decreto del Ministro dei Lavori Pubblici 6 aprile 2001, 
n. 20 e sul sito informatico presso l’Osservatorio, con l’indicazione degli estremi di 
pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale. Gli avvisi e i bandi sono altresì pubblicati, non oltre 
cinque giorni lavorativi dopo la pubblicazione in Gazzetta Ufficiale, per estratto, a scelta della 
stazione appaltante, su almeno uno dei principali quotidiani a diffusione nazionale e su 
almeno uno dei quotidiani a maggiore diffusione locale nel luogo ove si eseguono i lavori.  
 
            4. I bandi e gli avvisi di cui al comma 3 relativi a contratti di importo inferiore a 
cinquecentomila euro sono pubblicati nell’albo pretorio del Comune ove si eseguono i lavori 
e nel sito della stazione appaltante. 
 
 5. Gli effetti giuridici connessi alla pubblicazione decorrono dalla data di avvenuta 
pubblicazione nell’albo pretorio del Comune. 
  
 6. Nelle procedure aperte, il termine per la ricezione delle offerte, decorrente dalla 
pubblicazione del bando sulla Gazzetta ufficiale della Repubblica italiana per i contratti di 
importo pari o superiore a cinquecentomila euro, e dalla pubblicazione del bando nell’albo 
pretorio del Comune in cui si esegue il contratto per i contratti di importo inferiore a 
cinquecentomila euro non può essere inferiore a ventisei giorni. 
 
 7. Nelle procedure ristrette, nelle procedure negoziate previa pubblicazione di un 
bando di gara, e nel dialogo competitivo, il termine per la ricezione delle domande di 
partecipazione non può essere, comunque, inferiore a quindici giorni; 
 8. Nelle procedure ristrette, il termine per la ricezione delle offerte, decorrente dalla 
data di invio dell’invito, non può essere inferiore a venti giorni. 
 

 9. Nelle procedure negoziate, con o senza bando, e nel dialogo competitivo, il termine 
per la ricezione delle offerte viene stabilito dalle stazioni appaltanti nel rispetto del comma 1 
dell'art.70 e, ove non vi siano specifiche ragioni di urgenza, non può essere inferiore a dieci 
giorni dalla data di invio dell’invito. 
 
 10. In tutte le procedure, quando il contratto ha per oggetto anche la progettazione 
esecutiva, il termine per la ricezione delle offerte non può essere inferiore a quaranta giorni 
dalla data di pubblicazione del bando di gara o di invio dell’invito; quando il contratto ha per 
oggetto anche la progettazione definitiva, il termine per la ricezione delle offerte non può 
essere inferiore a sessanta giorni con le medesime decorrenze. 
 
 11. Nelle procedure aperte, nelle procedure negoziate previo bando e nel dialogo 
competitivo, quando del contratto è stata data notizia con l’avviso di preinformazione, il 
termine di ricezione delle offerte può essere ridotto a 18 giorni e comunque mai a meno di 
undici giorni, decorrenti, nelle procedure aperte, dalla pubblicazione del bando, e per le altre 
procedure, dalla spedizione della lettera invito.  
 
 12. Nelle procedure ristrette e nelle procedure negoziate con pubblicazione di un 
bando di gara, quando l’urgenza rende impossibile rispettare i termini minimi previsti dal 
presente articolo, le stazioni appaltanti, purché indichino nel bando di gara le ragioni 
dell’urgenza, possono stabilire un termine per la ricezione delle domande di partecipazione, 
non inferiore a quindici giorni dalla data di pubblicazione del bando di gara sulla Gazzetta 
ufficiale della Repubblica italiana; e, nelle procedure ristrette, un termine per la ricezione delle 
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offerte non inferiore a dieci giorni, ovvero non inferiore a trenta giorni se l’offerta ha per 
oggetto anche il progetto esecutivo, decorrente dalla data di invio dell’invito a presentare 
offerte. Tale previsione non si applica al termine per la ricezione delle offerte, se queste hanno 
per oggetto anche la progettazione definitiva.  

 

 13. I lavori di importo complessivo pari o superiore a 100.000 euro e inferiore a 500.000 
euro possono essere affidati dalle stazioni appaltanti, a cura del responsabile del 
procedimento, nel rispetto dei principi di non discriminazione, parità di trattamento, 
proporzionalità e trasparenza, e secondo la procedura prevista dall'articolo 57, comma 6; 
l'invito è rivolto ad almeno cinque soggetti, se sussistono aspiranti idonei in tale numero. 

 
 
Art. 27 - Contenuto del contratto di appalto  
 
         1. Il contenuto del contratto d’appalto può essere negoziato tra il titolare del permesso a 
costruire, in qualità di stazione appaltante e gli offerenti. 
 
 2. La disciplina del contratto d’appalto applicabile in esito alle procedure di 
affidamento sopra indicate, ha contenuto contrattuale libero, in quanto si tratta della 
realizzazione di lavori a scomputo da parte del privato titolare del permesso a costruire-
soggetto committente di tali opere.  
 
 3. Resta assolutamente preclusa, stante l'evidente situazione di conflitto di interessi la 
partecipazione del privato titolare del permesso di costruire alla gara, benché qualificato ai 
sensi dell'art.40 del Codice dei Contratti. 
 

 
Art. 28 - L’individuazione della soglia. 
 
 1. Per l'individuazione del valore delle opere su cui commisurare l’importo degli oneri da 
scomputare si rinvia a quanto disposto dall'art. 14 del presente regolamento.  
 

 
Art. 29 - Vigilanza dell'Autorità LL.PP. 
 
 1. L'affidamento e l'esecuzione delle opere di urbanizzazione sono sottoposte alla 
vigilanza dell'Autorità LL.PP. 
 
 2. I dati riguardanti l'affidamento e la realizzazione delle opere di urbanizzazione sono 
compresi nelle comunicazioni obbligatorie all'Osservatorio degli Appalti Pubblici. 

 
 
Art. 30- Vicende relative all'esecuzione dell'appalto. 
 
 1. Restano a carico del privato le vicende relative all’esecuzione dell’appalto 
(sospensioni, riserve, varianti etc.).  
 
 2. Rimane nella disponibilità totale dell'amministrazione procedente l’eventuale ribasso 
ottenuto in sede di aggiudicazione dell’appalto in linea con quanto espresso dalla Corte dei 
Conti. 
 
 

 
TITOLO I 
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PROGETTAZIONE  
 
 

Art. 31 - Redazione della progettazione. 
 
 Essendo  il titolare del permesso a costruire  responsabile, in prima persona, 
dell’intervento e anche della idoneità e funzionalità delle opere di urbanizzazione, che rispetto 
all’opera principale, costituiscono un unicum quest'ultimo potrà: 
 

                  a) redigere la progettazione delle opere di urbanizzazione avvalendosi dei 
tecnici interni alla propria organizzazione; 
             b) nel caso in cui tale presupposto non sussista, in quanto il titolare del permesso a 
costruire risulti sfornito di tali organi, potrà avvalersi di professionisti o società esterne di sua 
fiducia senza dover espletare procedure di gara ad evidenza pubblica, a condizione di 
trovarsi in una fase antecedente alla stipula della convenzione urbanistica. 
 
 

Art. 32 - Regole vincolanti per il privato. 
 
 1. L’avente diritto a richiedere il permesso di costruire o la convenzione di lottizzazione 
deve presentare all’Amministrazione Comunale un progetto esecutivo delle opere di 
urbanizzazione da eseguire, onde consentire a quest'ultima di verificare il computo metrico 
estimativo ai fini dello scomputo del contributo. 
 
 2 Il progetto esecutivo deve, altresì, indicare il tempo massimo per il completamento 
delle opere di urbanizzazione. 
 
 3. Al progetto esecutivo dovrà essere allegato lo schema del contratto di appalto dei 
lavori. 
 
 4. Alla richiesta del permesso di costruire dovrà anche essere allegato l’atto unilaterale 
d’obbligo sottoscritto dal richiedente dal quale risulti l’impegno di quest’ultimo a cedere, 
prima dell’inizio dei lavori e gratuitamente, le aree necessarie a soddisfare gli standard 
urbanistici. 
 
 5. Il privato per l'affidamento della progettazione dovrà seguire rigorosamente le regole 
dell'evidenza pubblica, nell'ipotesi in cui ci si trovi in una fase successiva alla stipulazione della 
convenzione urbanistica. 
 
 6. Il titolare del  permesso di costruire o della convenzione di lottizzazione dovrà  
presentare idonea autocertificazione ai sensi del D.P.R. 28.12.2000 n. 445, con la quale dovrà 
dichiarare e garantire che, nell’espletamento delle procedure di gara, verranno rispettati i 
criteri e le modalità operative previste nel D.Lgs. 12.04.2006 n. 163 come modificato dal 
D.Lgs152/2008, nonché nel presente Regolamento Comunale in materia. 
 
 

Art. 33 - Affidamento dei servizi di ingegneria ed architettura.  
 
 1. Nel caso in cui il valore della “progettazione” non sarà compensato con gli oneri di 
urbanizzazione in quanto predisposta in un momento antecedente alla stipula della 
convenzione urbanistica, alla luce dei principi dettati dalla giurisprudenza comunitaria, al 
privato non potrà essere imposta la gara pubblica per l'affidamento. 
 
 2. Se a contrario il costo del progetto esecutivo risulti da calcolarsi a scomputo degli 
oneri di urbanizzazione, lo stesso dovrà essere affidato ai sensi dell'art. 91 del Codice dei 
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Contratti. 
 
 3. in particolare:  
 
 a) Per l'affidamento di incarichi di progettazione, di coordinamento della sicurezza in 
fase di progettazione, di direzione dei lavori, di coordinamento della sicurezza in fase di 
esecuzione e di collaudo nel rispetto di quanto disposto all'art.120 comma 2 bis di importo pari 
o superiore a 100.000 euro si applicano le disposizioni di cui alla parte II titolo I e Titolo II del 
Codice ( art. 28-52 Codice dei Contratti). 
 
 b) Gli incarichi di progettazione, di coordinamento della sicurezza in fase di 
progettazione, di direzione dei lavori, di coordinamento della sicurezza in fase di esecuzione e 
di collaudo nel rispetto di quanto disposto all' art.120 comma 2 bis di importo inferiore a 
100.000 euro  possono essere affidati dalle stazioni appaltanti, a cura del responsabile del 
procedimento, ai soggetti di cui al comma I, lett. d),e),f),f-bis),g),e h) dell'art.90 nel rispetto dei 
principi di non discriminazione, parità di trattamento, proporzionalità e trasparenza, e secondo 
la procedura prevista dall'art.57 comma 6. In tal caso l'invito dovrà rivolto ad almeno cinque 
soggetti, se sussistono in tale numero aspiranti idonei.  
 
 c) Quando la prestazione riguardi la progettazione di lavori di particolare rilevanza 
sotto il profilo architettonico, ambientale, storico-artistico e conservativo, nonché tecnologico, 
le stazioni appaltanti valutano in via prioritaria l'opportunità di applicare la procedura del 
concorso di progettazione o del concorso di idee. 

 d) Nel caso in cui il valore delle attività di progettazione, coordinamento della sicurezza 
in fase di progettazione, direzione dei lavori e coordinamento della sicurezza in fase di 
esecuzione superi complessivamente la soglia di applicazione della direttiva comunitaria in 
materia, l'affidamento diretto della direzione dei lavori e coordinamento della sicurezza in fase 
di esecuzione al progettista è consentito soltanto ove espressamente previsto dal bando di 
gara della progettazione. 

 4. E' vietato l'affidamento di attività di progettazione, direzione lavori, progettazione, 
coordinamento della sicurezza in fase di progettazione, direzione dei lavori, coordinamento 
della sicurezza in fase di esecuzione, collaudo, indagine e attività di supporto a mezzo di 
contratti a tempo determinato o altre procedure diverse da quelle previste dal codice dei 
contratti e dal presente regolamento. 

 5. In tutti gli affidamenti di cui al presente articolo l'affidatario non può avvalersi del 
subappalto, fatta eccezione per le attività relative alle indagini geologiche, geotecniche e 
sismiche, a sondaggi, a rilievi, a misurazioni e picchettazioni, alla predisposizione di elaborati 
specialistici e di dettaglio, con l'esclusione delle relazioni geologiche, nonché per la sola 
redazione grafica degli elaborati progettuali. Resta comunque impregiudicata la 
responsabilità del progettista. 

 

Art. 34 -  Approvazione del Progetto Esecutivo 
 

 1.Il progetto esecutivo delle opere di esecuzione  è valutato dal responsabile del 
servizio. 
 2. All'esito di tale valutazione il parere favorevole o contrario espresso nel termine 
massimo di gg 30 dal ricevimento del progetto, viene comunicato al richiedente  il 
permesso di costruire o la convenzione di lottizzazione a cura del responsabile del servizio. 
Art. 35 -Termini per l’avvio e l’espletamento della procedura di gara. 
 
 La procedura di gara per l’affidamento dei lavori deve essere avviata entro il termine 
di sei mesi dalla data di inizio lavori indicata nella relativa comunicazione e terminata, 
perentoriamente, in data anteriore alla comunicazione di fine lavori e, comunque, i lavori 
dovranno essere conclusi entro il termine di validità del titolo edilizio. 
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Art. 36 - Redazione e trasmissione del verbale di gara. 
 
 1. Espletata la gara la stazione appaltante deve redigere, a propria cura, il verbale 
relativo allo svolgimento della procedura, provvedendo alla immediata trasmissione del 
medesimo al Responsabile del Procedimento il quale, semplicemente, ne prende atto, salvo 
rilievi e/o contestazioni nell’ambito dell’attività propria di vigilanza. 
 
 2. Tutta la documentazione inerente la procedura di gara deve rimanere a disposizione 
del Comune per eventuali e successive verifiche. 
 

Art. 37 - Collaudo 
 
  1. Al collaudo provvede il privato titolare del permesso di costruire, fermo quanto detto 
in merito per le opere di urbanizzazione pari o soprasoglia all'art.14 del presente regolamento. 
 
 2. Il collaudo delle opere di urbanizzazione è disciplinato ai sensi dell’art. 141 del D. Lgs 
163/2006. 
 
 3. Qualora il collaudo abbia esito positivo, l’Amministrazione Comunale procede alla 
presa in carico delle opere. 
 
 4. A tal fine, il collaudatore trasmette, entro gg.15, l’atto di collaudo al responsabile del 
Procedimento il quale provvede ad approvarlo o meno entro gg.30. 
 
 5. In caso di mancata approvazione dell’atto di collaudo, il Dirigente competente 
procede immediatamente all’escussione della polizza fideiussoria prestata a garanzia della 
realizzazione “a regola d’arte” delle opere di urbanizzazione. 
 

Art. 38 – Collaudo in corso d'opera. 
 
 1. L'amministrazione procedente, nei casi di particolare complessità, può stabilire 
l'effettuazione di un collaudo in corso d'opera al fine di accertare la regolare esecuzione dei 
lavori progressivamente. 
 
 2. Nel caso di cui al comma 1, le visite verranno eseguite con la cadenza che la 
commissione ritiene adeguata in relazione ad un corretto accertamento progressivo dello 
stato dei lavori. 
 
 3. I relativi verbali, da trasmettere al responsabile del procedimento entro 30 gg 
successivi alla data delle visite, potranno riferire oltre che sull' andamento dei lavori anche sul 
rispetto dei termini contrattuali e potranno contenere altresì le osservazioni ed  i suggerimenti 
ritenuti necessari, senza che ciò comporti diminuzione della responsabilità della direzione 
lavori. 

 
 4. Resta fermo il fatto che il rilascio del certificato di agibilità degli edifici è 
subordinato all'esito favorevole del collaudo delle opere di urbanizzazione. 
 
 
Art. 39 - Acquisizione al patrimonio indisponibile. 
 
 Le opere di urbanizzazione pari o sopra soglia di rilevanza comunitaria e sotto soglia di 
rilevanza comunitaria, una volta realizzate, collaudate ed approvate dalla Pubblica 
amministrazione, sono acquisite di diritto al patrimonio indisponibile dell’Ente. 
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Art. 40 –  Competenza in caso di contenzioso. 
 
 1. Il contenzioso concernente la procedura di gara è di competenza esclusiva del TAR ( 
ex art.23 bis legge 1034/71 e art. 33  comma 2 lett.d) del D.Lgs 80/98). 
 
 2. Il rapporto contrattuale che insorge tra il privato committente e l'aggiudicatario è, 
invece, regolato dalle norme sull'appalto tra privati, salvo che le parti non decidano 
spontaneamente di rifarsi alle norme sull'appalto dei lavori pubblici. 
 

Art. 41 - Oneri e spese. 
 
 Gli oneri relativi all'incarico di collaudo, sono ad esclusivo carico del soggetto 
attuatore. 
 

Art. 42 - Regime transitorio. 
 
 1. La presente disciplina non si applica alle procedure avviate nella vigenza ed ai sensi 
del D.Lgs. 31.07.2007 n. 113 (c.d. secondo decreto correttivo al Codice dei Contratti Pubblici), 
a condizione che, prima della data di entrata in vigore del D. Lgs. 152/2008 (c.d. terzo decreto 
correttivo), ovvero prima del 17 ottobre 2008: 
 
  - sia stata stipulata la convenzione urbanistica, nei casi in cui era possibile 
 l’esecuzione diretta delle opere di urbanizzazione, rappresentando la 
 convenzione il momento in cui si sostanzia l'accordo di volontà tra il  Comune ed il 
titolare del permesso di costruire o del piano urbanistico, che  contiene anche l'impegno del 
privato a realizzare a propria cura e spese le  opere di urbanizzazione. 
 
 2. In assenza della condizione indicata al comma precedente si applica la presente 
disciplina. 
 

Art. 43  - Rinvio alla convenzione urbanistica. 
 
 1. Per la definizione degli aspetti civilistici tra l'amministrazione ed il privato titolare del 
diritto concessorio, si rinvia a quanto stabilito nella convenzione urbanistica. 
 
 2. Le bozze delle convenzioni urbanistica, allegata al presente regolamento, è da 
considerarsi “schema tipo di convenzione” il cui contenuto potrà, fermi gli elementi essenziali 
in essa individuati, essere integrato ed adattato ai singoli casi specifici. 
 
 

DISPOSIZIONI GENERALI E FINALI 
 

Art. 44 - Norme finali  
 
 Per tutto quanto non disciplinato si rinvia al Dlgs 163/2006 come modificato dal Dlgs 
158/2008.  
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CONVENZIONE URBANISTICA  
PER PIANO ATTUATIVO SENZA SCOMPUTO 

 
 
 
L'anno duemilanove, addì __________________ del mese di ______________ 
(___/___/__), avanti al sottoscritto ufficiale rogante dott.____________, notaio in 
__________ 
(ovvero) 
avanti al sottoscritto ufficiale rogante ______________________ segretario comunale 
del Comune di Nizza Monferrato (AT) competente ai sensi dell'art 97 comma 4 lett.c) 
TUEL 
 

COMPARE 
 
il Signor ___________________nato a______________residente______ in 
_____________ (__________), via _______________,____, in qualità di proprietario 
dell’immobile situato nel Comune di Nizza Monferrato (AT), individuato a__ mappale__ 
n. ___________ del foglio n. ____ N.C.T.U.-N.C.T.R.., di mq _______; 
(ovvero) 
il signore_________________in qualità di legale rappresentante p.t. della 
società_____________con sede__ in _______________ (__________), via 
_______________, ____,quest’ultima titolare della proprietà esclusiva dell’immobile 
situato nel Comune di Nizza Monferrato ______________ (AT), individuato a__ 
mappale__ n. ___________ del foglio n. ____ N.C.T.R., di mq ______; 
soggetto nel seguito del presente atto denominato semplicemente “soggetto 
privato”, da una parte; 
 

e 
 

il sig. ______________________________, nato a ______________ il 
______________ in qualità di responsabile del ________________________ pro 
tempore del Comune di Nizza Monferrato (AT) che qui interviene in nome e per conto 
dello stesso Comune allo scopo autorizzato con __________________________. 
 

PREMESSO  
 

a). che il soggetto privato-attuatore dichiara di avere la piena disponibilità 
degli immobili interessati e conseguentemente di essere in grado di assumere 
senza riserve gli obblighi derivanti dalla presente convenzione; 

 
b). che il progetto del PIANO ATTUATIVO si inquadra nelle previsioni del PRG 
approvato con deliberazione C.C. n.____ del _____;  

 

c). che, per l'utilizzo a scopo urbanistico ed edilizio dell'immobile di cui trattasi, 
è stato predisposto, a firma del progettista arch.________________ iscritto 
all'ordine degli architetti della provincia di ___________ un PIANO ATTUATIVO 
nel rispetto di quanto previsto dalla L.R. vigente e dalle N.T.A. del vigente PRG, 
costituito dai seguenti elaborati: 
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 1.____________________ 

 2.____________________ 

 3.____________________ 

 

che, se pur non materialmente allegati al presente atto, ma regolarmente 
depositati in pubblica e continua visione presso l'ufficio urbanistica del Comune 
di Nizza Monferrato, fanno parte integrante e sostanziale della presente 
convenzione urbanistica; 

 

d). che il Responsabile del Servizio Urbanistica, verificata la legittimità ed i 
contenuti tecnici della proposta di PIANO ATTUATIVO, ha deciso, in data 
___________ per l'accoglimento del relativo progetto e schema di convenzione 
e ne ha disposto la pubblicazione ai sensi di legge; 

 
e).  che il progetto è stato pubblicato all’Albo Pretorio del Comune depositato presso 
l'Ufficio Urbanistica, in pubblica visione, per 15 gg. consecutivi dal _________al 
_________; 
 
f). che non risultano pervenute osservazioni o  proposte; 

 
g). che il C.C., con Deliberazione n.___ in data _____________ ha approvato il 
progetto di PIANO ATTUATIVO apportandovi  modificazioni ed integrazioni, 
tutte elencate nella deliberazione sopra citata; 

 

h). che il comparto di cui alla convenzione risulta avere una superficie fondiaria 
totale di mq _____ e nel vigente PRG e successiva variante adottata con 
deliberazione C.C. n____ del ________ 

è classificato come segue: 
- come zona _____ “____ - _______________________________” per una superficie 
di mq ______, 
- come zona _____ “____- _______________________________” per una superficie 
di mq ______, 
- come zona ______ “____- ______________________________” per una superficie 
di mq ______. 
 
i). che quanto dinanzi dichiarato, con la sottoscrizione della convenzione da parte del 
rappresentante del Comune, costituisce a tutti gli effetti certificato di destinazione 
urbanistica ai sensi dell'art. 30 del D.P.R. 380/2001 (T.U. Edilizia); 
 

l). che sull’immobile non gravano vincoli di natura ambientale, paesaggistica, storico 
architettonica, idrogeologica, sismica o altri vincoli previsti da leggi speciali che ostino 
alla realizzazione di quanto stabilito nel PIANO ATTUATIVO o che la subordino ad 
autorizzazioni di altre autorità; 
(ovvero in alternativa)  
l.1). che tutto l’immobile/parte dell’immobile per circa mq ______ in posizione ______ 
, è gravato da vincolo paesistico ambientale imposto ai sensi dell' articolo 24 del D.L. 
25 giugno 2008, n. 112 (Finanziaria 2008)e s.m.i.; 
l.2). che tutto l’immobile / parte dell’immobile per circa mq ______ in posizione 



 27 

______ , è gravato da vincolo paesistico ambientale imposto ai sensi del decreto-
legge 27 giugno 1985, n. 312, convertito, con modificazioni, dalla legge 8 agosto 
1985, n. 431(Integrazioni dell'art. 82 del Decreto del Presidente della Repubblica 24 
luglio 1977, n. 616) e s.m.i.; 
l.3). che tutto l’immobile / parte dell’immobile per circa mq ______ in posizione 
______ , è gravato da vincolo storico-architettonico imposto ai sensi della D.LGS. 22 
gennaio 2004, n. 42  come modificato dal D.Lgs 4/2008 (T.U. ambientale)e s.m.i.; 
l.4). che, oltre a quanto descritto ai punti precedenti, sull’area non gravano altri 
vincoli di natura ambientale, paesaggistica, storico architettonica, idrogeologica, 
sismica, o altri vincoli previsti da leggi speciali che ostano alla realizzazione del PIANO 
ATTUATIVO o che la subordino ad autorizzazioni di altre autorità; 
m). che è stata presentata, da parte del soggetto privato, in data_________ apposita 
istanza per il rilascio del permesso a costruire corredata della documentazione 
prevista ex lege, per la realizzazione dell'autorizzato intervento edilizio suindicato; 
n). che, in correlazione al predetto intervento, devono essere eseguite le seguenti 
opere di urbanizzazione (di importo complessivo: €.________): 
                 a) ________________________________________________; 
                 b) ________________________________________________; 
                 c) ________________________________________________; 
                 d) _______________________________________________. 
o). che, in virtù di quanto disposto dal Codice dei Contratti D.Lgs 163/2006, come 
modificato ed integrato dal D.Lgs 152/2008, alla luce delle recenti indicazioni 
dell'Autorità LL.PP., la convenzione urbanistica costituisce il presupposto per l'adozione 
delle procedure di gara previste dalla legge, atto prodromico ed indispensabile al fine 
di procedere alla scelta dell'appaltatore; 
 

 
 

 
SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE. 

 
 con riserva dell'approvazione di legge per quanto concerne il Comune, ma in modo 
fin d'ora impegnativo, per quanto concerne la parte il soggetto privato-attuatore 
signor______________, di seguito denominato soggetto privato. 
 
 

ART. 1 – PREMESSE. 
 
 Le premesse formano parte integrante e sostanziale della presente convenzione. 
 

ART. 2 – OBBLIGO GENERALE. 
 
1. Il soggetto privato si impegna ad assumere gli oneri e gli obblighi che seguono. 
2. Il presente atto è da considerarsi vincolante e irrevocabile fino al completo 
assolvimento degli obblighi convenzionali, attestato con appositi atti deliberativi o 
certificativi da parte del Comune. 
 

ART. 3 – DISPOSIZIONI PRELIMINARI. 
 
1.  Il soggetto privato è obbligato in solido per sé e per i propri aventi causa a 
qualsiasi titolo, al rispetto di quanto statuito nella presente convenzione. 
 
2.  In caso di alienazione, parziale o totale, delle aree oggetto della convenzione, gli 
obblighi assunti  dal soggetto privato con la presente convenzione, si trasferiscono 
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anche agli acquirenti e ciò indipendentemente da eventuali diverse o contrarie 
clausole di vendita, le quali non hanno efficacia nei confronti del Comune. 
 
3.  In caso di trasferimento, le garanzie già prestate dal soggetto privato non 
vengono meno e non possono essere estinte o ridotte, se non dopo che il suo 
successivo avente causa a qualsiasi titolo abbia prestato a sua volta idonee garanzie a 
sostituzione o integrazione. 
 
4.  La sottoscrizione della convenzione costituisce piena acquiescenza alle future 
determinazioni comunali necessarie all’esecuzione delle previsioni della medesima, con 
rinuncia espressa a opposizioni o contenziosi nei confronti degli atti del Comune allo 
scopo finalizzati e conformi allo stessa. 
 

ART. 4 – NORMATIVA. 
 
 L’attuazione del progetto di PIANO ATTUATIVO, riguardante l' immobile sito nel 
Comune di Nizza Monferrato citato in premessa, avverrà in conformità delle 
disposizioni di legge regionali e nazionali vigenti in materia, del PRG, del regolamento 
Edilizio, del Regolamento di Igiene, del "Regolamento sulla disciplina per l'affidamento 
dei lavori pubblici aventi ad oggetto opere di urbanizzazione primaria e secondaria a 
scomputo" approvato con D.C.C n.___del __________, del progetto del PIANO 
ATTUATIVO stesso e della Delibera Consiliare di approvazione che, viene allegata al 
presente atto (Allegato A) per farne parte integrante e sostanziale. 
 

ART. 5 – UTILIZZAZIONE URBANISTICA 
 

1. Il PIANO ATTUATIVO prevede l’utilizzazione degli immobili descritti in premessa 
secondo le seguenti destinazioni, salvo la migliore individuazione negli elaborati tecnici 
annessi al  progetto esecutivo da considerarsi parte integrante e sostanziale della 
presente convenzione: 
A. Aree di pertinenza di edifici con destinazione prevista nella zona ____     

 mq. _______ di cui: 
a) superficie coperta mq. __________; 
b) parcheggio privato (art. 2 2° comma L.122/89) mq. _____ fra box auto e area 

di manovra; 
c) aree private destinate ad uso esclusivo (non condominiale) mq. ___di 

 posti auto privati ; 
B)  Aree destinate alla viabilità pubblica pedonale mq. _______; 
C)  Aree destinate ad impianti tecnologici mq. _________; 
D)  Aree destinate ad opere di urbanizzazione primaria  mq. ________; 
E)  Aree destinate ad opere di urbanizzazione secondaria  mq. ________. 
 
2. Le destinazioni d’uso anzidette non possono essere modificate salvo espresso 
consenso del Comune. 
 
3. Eventuali modificazioni di destinazione non autorizzate comporteranno 
l'emissione di ordinanza di riduzione in pristino. Qualora la riduzione in pristino non 
risultasse tecnicamente possibile si applicherà una penale convenzionale a carico del 
soggetto privato o degli aventi diritto pari al doppio del valore degli immobili di cui è 
stato modificato l’uso, con riferimento al maggiore dei valori riferiti alla situazione 
originaria ed a quella successiva all'avvenuta trasformazione. 
 
4.   Il soggetto privato si impegna, anche per gli aventi diritto, alla manutenzione 
delle aree dismesse fino al collaudo definitivo.  
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ART. 6 – DESCRIZIONE DEGLI INTERVENTI PREVISTI 
 

1. Gli interventi previsti sono i seguenti. 
 
     -   Superficie territoriale mq___________ , 

− Superficie per standards:  
 a) parcheggi mq__________; 
 b) aree verde pubblico interne al PEC; 
 c) aree verde pubblico esterne al PEC; 
 - Descrizione aree individuate per viabilità- infrastrutture eventuali piste ciclabili, 
eventuali attrezzature funzionali_________________ (vedi elencazione tipo art.4 
vecchia convenzione base) 

 
2.   Le destinazioni d'uso anzidette non possono essere modificate per tutta la durata 
della presente convenzione e, comunque, anche oltre tale termine potranno essere 
modificate solo dietro espresso consenso  del Comune di Nizza Monferrato e solo ove 
le modificazioni stesse consentano la migliore attuazione delle previsioni. 
 
3.     Eventuali modificazioni di destinazioni non consentite porteranno ad una penale 
convenzionale a carico del soggetto privato o degli aventi diritto pari al doppio del 
valore delle aree di cui è stato modificato l'uso, secondo la stima degli uffici comunali 
o di un tecnico all'uopo incaricato. 
 
4.      Eventuali modificazioni di destinazioni potranno essere consentite solo ed 
esclusivamente previa variante di PEC e solo dietro espresso consenso del Comune di 
Nizza Monferrato, laddove le medesime comportino miglioramenti della situazione 
prevista originariamente nel rispetto di quanto statuito dalle norme urbanistiche in 
vigore. 
 
5.    Il soggetto privato si impegna anche, per gli aventi diritto, alla manutenzione 
delle aree di pertinenza degli edifici secondo le destinazioni previste, affinché tali aree 
siano effettivamente utilizzabili per gli usi previsti. 
 
6.     L'indicazione planimetrica degli edifici e della forma dei medesimi, trattandosi di 
progetto di PEC, va intesa comunque di massima. Eventuali spostamenti planimetrici, 
che potranno verificarsi per una più razionale articolazione e distribuzione degli edifici, 
saranno consentiti in occasione della presentazione dei progetti comunali per 
conseguire il permesso a  costruire che potrà essere richiesto anche per lotti e tempi 
diversi. 
 
7.   I contenuti del PEC sono prescrittivi e vincolanti in ordine: 
a) alla previsione delle aree a strade  e per standards urbanistici  nonché alla 
loro individuazione; 
b) alla perimetrazione delle superfici per comparti; 
c) alla determinazione della superficie copribile massima dell'intero PEC,  nonché di 
ogni singolo comparto di intervento; 
d) alla determinazione del rapporto di copertura massimo consentito. 
 

 
ART. 7 –OPERE DI URBANIZZAZIONE PRIMARIE. 

 
1.     Le opere di urbanizzazione primaria dovranno essere conformi per dimensioni e 
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caratteristiche a quanto  previsto dal progetto di piano esecutivo approvato e 
dovranno essere rispettare i seguenti criteri tecnici: 
a) realizzazione di strada______; 
b) costruzione di n.______aree per parcheggio localizzate_____; 
c) costruzione di impianto di fognatura acque nere collegato all'impianto di 
depurazione già esistente interno al PEC____; 
d) costruzione di impianto di rete fognaria acque grigie e bianche e successivo 
smaltimento in fossato e_____; 
e) predisposizione di impianto di illuminazione stradale____ed allacciamento alla rete 
Enel; 
f) costruzione cabina ENEL; 
g) costruzione n. ____aree a verde pubblico attrezzato localizzate in fregio alla sede 
viaria e comunque distribuite rispetto all'intero complesso: le aree sistemate a verde 
devono prevedere la piantumazione di alberi e arbusti decorativi di essenze 
appartenenti all'habitat e al paesaggio locale e resistenti agli agenti atmosferici. 
All'interno delle aree a verde pubblico sono ammessi piccoli manufatti di servizio 
funzionali alle aree medesime di altezza in gronda non superiore a ml 2,50 eccetto 
elementi di finalità estetica; 
h) costruzione rete acquedotto su strade in progetto per allacciamento edifici 
costruendi con punto di allacciamento con la rete esistente; 
i) costruzione rete telefonica su strada in progetto per allacciamento edifici costruendi; 
l) costruzione rete gas metano su strada in progetto per allacciamento edifici 
costruendi. 
 
2.        Importo dei lavori da eseguire: €_____________ 
 
 

ART. 8 – OPERE DI URBANIZZAZIONE SECONDARIE. 
 

1.     Costruzione di n___aree a verde pubblico attrezzato della superficie di 
mq_____definita parco urbano con realizzazione di percorsi interni dotati di 
attrezzature per la sosta e lo svago. 
 
2.      Costruzione di __________ 
 
3.       Importo opere di urbanizzazione secondaria da eseguire: €____ 

 
 

ART. 9 – CARATTERISTICHE TECNICHE DELLE OPERE DI URBANIZZAZIONE 
PRIMARIA E SECONDARIA  

 
1.a. PROGETTO VIABILITA' 
        Il progetto prevede la realizzazione della viabilità interna al PEC per una 
superficie complessiva di mq____: 
  a1) strada interna al PEC________ 
  a2) pista ciclabile interna su viabilità principale____ 
  a3) totale mq ________viabilità interna . 

 
2. b. AREE A PARCHEGGIO. 
 b1)Le aree a parcheggio vengono realizzate in fregio alle strade    interne al PEC e 
sono posizionate alla stessa quota del piano viabile con pendenza per lo smaltimento 
delle acque verso il centro strada. 
 b2)Il soggetto privato garantisce il pieno rispetto della normativa in tema di 
superamento delle barriere architettoniche. 
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 b3) Le zone a parcheggio di superficie complessiva di mq___ avranno la 
pavimentazione ___e saranno dotate di un cordolo  di delimitazione 
 b4) Le aree a parcheggio sono dotate di n________posti auto per disabili. 
  
3. c. AREE A VERDE PUBBLICO ATTREZZATO. 
 c1) la superficie destinata a verde pubblico alberato prevista in PEC (mq____) è 
così suddivisa:___________ 
 c2) il progetto delle aree a verde alberato prevede la piantumazione di 
alberi_______ nonché la fornitura e posa di arredi quali: panchine, servizi per il 
pubblico piazzale percorsi interni di collegamento e piste ciclabili 
 
segue  descrizione precisa tipologia alberi e tipo di piantumazione. 
   
4. d. RETE FOGNARIA. (acque nere acque bianche) 
 d1) il progetto di PEC prevede la realizzazione di canalizzazione separate di acque 
nere e di acque bianche  
  
segue  descrizione precisa in merito a: 
dimensionamento tubazioni, smaltimento del tratto di rete fognaria acque nere e 
bianche  e loro canalizzazione  
 
5.  e. ILLUMINAZIONE. 
 
segue  descrizione dettagliata in merito alle caratteristiche, posizionamento dei corpi 
illuminati 
 
6.  f. IMPIANTO DI FORNITURA ENERGIA ELETTRICA.  
 
segue  descrizione dettagliata in merito ai cavidotti per gli allacciamenti 
 
7.  g. RETE ACQUEDOTTO. 
 g1) il progetto prevede la realizzazione di una rete di fornitura acqua potabile 
lungo gli assi viari interni all'area di intervento PEC 
 
segue  descrizione dettagliata tubazione 
 
8.  h. RETE TELEFONICA. 
 
segue  descrizione dettagliata  
 
 
 

ART. 10 - TERMINI PER GLI ADEMPIMENTI. 
 

1.    Tutti i termini previsti dal presente articolo decorrono dalla stipula della presente 
convenzione nel rispetto di quanto disposto dall'art.11 Legge del 1990 e s.m.i. 
 
2.  Le opere relative alla viabilità devono essere ultimate in ogni loro parte entro il 
termine massimo di ____  (__________)  mesi. 
(se del caso, in presenza di esigenze particolari)  

Sono fatte salve le opere relative alla viabilità per il solo tratto 
___________________________________  che devono essere ultimate in ogni loro 
parte entro il termine massimo di ____  (__________)  mesi. 
(se del caso) 
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La realizzazione del solo tappetino di usura delle strade pubbliche e di uso pubblico 
può essere differita fino all’ultimazione degli edifici previsti all’interno del PIANO 
ATTUATIVO, fermo restando il termine ultimo e inderogabile di cui alll'art. 12,  comma 
1. 
 
3. Tutte le opere di urbanizzazione, come successivamente descritte, devono essere 
ultimate entro il termine massimo di ____  (__________)  mesi. 
(se del caso, in presenza di esigenze particolari)  

Sono fatte salve le opere relative alla ____________________________per il solo 
tratto _______________________ che devono essere eseguite entro il termine 
massimo di ____ (__________) mesi. 
 
4.  In ogni caso la realizzazione delle opere di urbanizzazione deve avvenire con 
regolarità e continuità prima o contestualmente agli interventi sugli edifici serviti dalle 
opere stesse. 
 
 
ART. 11 – CESSIONE DI AREE PER OPERE DI URBANIZZAZIONE PRIMARIA E 

SECONDARIA. 
 
 

 Il soggetto privato signor ______________ cede e trasferisce senza corrispettivo 
alcuno al comune di Nizza Monferrato che, in persona di cui sopra, accetta il diritto di 
piena proprietà delle aree necessarie per le opere di urbanizzazione primaria  e 
secondaria indicate nelle tavole n_______ nella misura di mq_________ censite al 
nuovo CTU come segue:_______________________ 
 
 

ART. 12 – TERMINE ULTIMO – CASI DI PROROGA. 
 
1.   In ogni caso, fermi restando i termini di cui al precedente ART.10, tutti gli 
adempimenti prescritti nella convenzione  devono essere eseguiti e ultimati entro il 
termine massimo di  10 anni (dieci  anni), decorrente dalla stipula della presente 
convenzione. 
 
2.   Entro lo stesso termine  il soggetto privato deve aver conseguito l’ottenimento 
delle concessioni edilizie per la completa attuazione degli interventi previsti dal PIANO 
ATTUATIVO ed aver iniziato i lavori previsti da ciascuna singola concessione edilizia. 
 
3.   Il Comune potrà concedere proroghe ai termini di ultimazione per cause di forza 
maggiore a seguito di richiesta del soggetto privato, debitamente documentata. 
 
4.  Il ritardo nell'esecuzione delle opere previste ai commi precedenti può 
comportare l'applicazione di una penale convenzionale a carico del soggetto privato 
calcolato sul valore delle opere non ancora realizzate alla data di prevista ultimazione, 
per il periodo intercorrente tra la data stessa e quella di effettiva ultimazione, 
accertata dal Responsabile del Servizio, con una franchigia di gg. 90 
 
5.   Il Comune potrà iscrivere ipoteca a garanzia del pagamento integrale dell’intera 
penale calcolata con un massimale di tre anni di ritardo così come potrà avvalersi sulla 
garanzia di cui al successivo art. 19, ferma ed impregiudicata la sua facoltà di far 
eseguire le opere non costruite in danno del soggetto privato ed a suo carico, con 
azione di regresso per le spese e fermo sempre il risarcimento del danno causato, 
oltre alla penale convenzionale e salvo rimanendo la facoltà di risolvere la presente 
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convenzione. 
 
 

ART. 13 - ONERI AFFERENTI AL RILASCIO DEI PERMESSI A COSTRUIRE 
 
1. I contributi afferenti al rilascio dei permessi a costruire sono determinati 
applicando le tariffe comunali in vigore al momento del loro rilascio. 
2. In via del tutto presuntiva si quantifica nel modo seguente l’ammontare 
complessivo dei suddetti contributi: 
OO.UU. primaria:           €______________   
OO.UU. secondaria:  €______________ 
 
3. Rimane inteso che la loro quantificazione definitiva avverrà a consuntivo ovvero 
al  momento del rilascio del permesso a costruire. 
 
4. I suddetti contributi,  verranno versati: 
a) in un'unica soluzione al momento del rilascio del permesso a costruire; 
(oppure) 
 b) in forma rateizzata alle seguenti scadenze: 

1^ 1/4 al ritiro del Permesso a Costruire/Dia; 
 2^ 1/4  entro 6 mesi dal ritiro del Permesso a Costruire/Dia; 

3^ 1/4  entro 12 mesi dal ritiro del Permesso a Costruire/Dia; 
4^ 1/4  entro 18 mesi dal ritiro del Permesso a Costruire/Dia;  

previa presentazione di idonea garanzia fidejussoria assicurativa/bancaria a copertura 
dell'intero importo, ai sensi dell'art 9 del D. Lgs 46/99. 
 
5.    In caso di ritardo nei versamenti, nell'ipotesi in cui non risulti tecnicamente 
possibile o economicamente svantaggioso escutere la garanzia di cui sopra, il Comune 
avrà la facoltà di procedere ai sensi degli artt. 42 e 43 del DPR 380/2001 (T.U. 
Edilizia) e s.m.i. applicando anche le sanzioni ivi previste. 
 

 
ART.  14 – PRESCRIZIONI DI ATTUAZIONE. 

 
1. Le prescrizioni tecniche contenute nelle Norme di Attuazione del PIANO 
ATTUATIVO e nelle eventuali condizioni particolari contenute nei permessi  a 
costruire, soprattutto per quanto concerne i tempi e le modalità di attuazione, 
l’uso dei materiali, le caratteristiche delle fondazioni, l’aspetto esteriore dei 
fabbricati, le modalità di posa ed installazione delle parti esterne e strutturali, 
la sistemazione delle aree di pertinenza nonché le soluzioni architettoniche, 
dovranno essere rigidamente osservate. Non potranno essere apportate 
modifiche senza la preventiva autorizzazione comunale e tali modifiche 
potranno essere soltanto migliorative. 

 

2.  In caso di mancato rispetto delle prescrizioni di cui sopra il Comune potrà 
ordinare il rifacimento, la rimozione o la demolizione di quanto indebitamente 
realizzato ferme restando le più gravi sanzioni di legge e quelle previste dalla 
presente convenzione. 

 
 

ART.  15 - CESSIONE DI AREE A STANDARDS – ASSERVIMENTI - 
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MONETIZZAZIONE 
 
1.  Le aree necessarie per il soddisfacimento degli standars urbanistici sono definite 
in base a quanto stabilito dalla L.R. Piemonte 8.7.1999 n.19 integrativa e modificativa 
della L.R. Piemonte 5.12.1977 n.56 e dalle NTA del vigente PRG, in aggiunta ai sedimi 
destinati alla viabilità pubblica veicolare pedonale e agli impianti tecnologici previsti. 
Esse sono quantificate in funzione del fabbisogno riferito alla potenzialità edificatoria 
massima consentita sulla superficie territoriale del PIANO ATTUATIVO anche se non ne 
è previsto l’intero sfruttamento. 
 
2. In relazione a quanto stabilito nel comma precedente ed alle previsioni del 
PIANO ATTUATIVO le aree necessarie per l’urbanizzazione primaria e secondaria sono 
le seguenti: 

A. Aree per la viabilità pubblica veicolare e pedonale   mq. _____; 
B.      Aree per impianti tecnologici                      mq. _____; 
C. Aree per l’urbanizzazione primaria     mq. _____; 
D.      Aree per l’urbanizzazione secondaria                      mq. _____. 

 
3. Per la dotazione delle aree suddette, si provvederà mediante monetizzazione 
della superficie non dismessa, corrispondente a complessivi mq. ___________ da 
effettuarsi con le modalità stabilite dal "Regolamento sulla disciplina per l'affidamento 
dei lavori pubblici aventi ad oggetto opere di urbanizzazione primaria e secondaria a 
scomputo" ed in base alle tariffe in vigore nel momento in cui viene effettuata la 
monetizzazione. 
 
4. La monetizzazione di cui sopra, che comporta il versamento al Comune della 
somma di Euro________________ dovrà essere effettuata con le seguenti modalità e 
scadenze:  
• ____% del dovuto verrà versato contestualmente alla presentazione della DIA o al 

rilascio del permesso a costruire 
• il rimanente ________% dovrà essere versato a saldo entro ______ mesi dal primo 

versamento. 
 
5. In caso di ritardo nei versamenti il Comune avrà la facoltà di procedere ai sensi 
degli art. 42 e 43 del DPR.380/2001 e s.m.i. applicando anche le sanzioni ivi previste. 
 
 
 

ART. 16 – ESPROPRI.  
 

1. Ove per la realizzazione delle opere previste dalla presente convenzione si 
rendesse necessaria l’acquisizione di aree di proprietà di terzi, nel rispetto di quanto 
disposto dal D.P.R. 327/2001 (T.U. espropriazione), spetterà al Comune: 
 verificare se tali aree abbiano conforme destinazione urbanistica ed in caso 

contrario adottare i provvedimenti necessari per renderne possibile l’acquisizione 
anche coattiva, 

 adottare tutti i provvedimenti di sua competenza necessari per l’acquisizione delle 
aree, anche mediante esproprio. 

 
2. E’ comunque riconosciuta al Comune la facoltà di conferire, ai sensi dell’art. 6 
comma 8 del DPR 8 giugno 2001 n. 327, al soggetto privato l’affidamento in 
concessione delle eventuali procedure espropriative. 
 
3.   L’attuazione delle procedure di cui sopra dovrà avvenire rigorosamente secondo 
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le modalità stabilite dal citato DPR 327/2001. 
 

 
 
 

ART. 17 – VARIANTI. 
 

1  Nel corso dell’attuazione del PIANO ATTUATIVO potranno essere autorizzate, su 
specifica richiesta del soggetto privato varianti non sostanziali, intendendosi per tali 
quelle che non modificano le superfici in cessione, le destinazioni d’uso, le tipologie 
edilizie e le opere di urbanizzazione.  
2. Tali varianti potranno essere autorizzate direttamente dall’Autorità comunale 
competente per il rilascio dei permessi a costruire e potranno essere solo migliorative. 
 
3.  In caso di variante sostanziale, l’iter richiesto per l’approvazione è identico a quello 
previsto per lo strumento originale. 

 
 
 

ART. 18 - AREE DI USO COMUNE – TRASCRIZIONE. 
 
1. Tutte le aree, unità immobiliari o fabbricati che il PIANO ATTUATIVO destina ad 
uso condominiale non potranno essere cedute in proprietà od utilizzate in modo 
esclusivo. 
 
2. Tali aree sono individuate nel progetto esecutivo e sono quelle destinate a 
parcheggio privato ex art. 1 - comma 2° - L. 24/3/89 n. 122, a verde condominiale, 
viabilità veicolare e pedonale privata, nonché tutte le altre aree, locali e fabbricati 
destinati all’uso condominiale. 
 
3. Il vincolo di destinazione di cui sopra unitamente a quello di inedificabilità dei 
terreni, conseguente all’utilizzo degli indici di fabbricabilità per gli interventi edilizi 
previsti dal PIANO ATTUATIVO verranno trascritti, prima del rilascio delle concessioni, 
nei registri immobiliari e resteranno efficaci nel tempo indipendentemente da qualsiasi 
modifica che possa intervenire nelle previsioni degli strumenti urbanistici, fatta salva 
comunque la facoltà del Comune di autorizzare lo svincolo in dipendenza di 
sopravvenute mutate esigenze di carattere urbanistico. 
 
4. Nel caso in cui venga mutata la destinazione d’uso degli immobili condominiali, 
senza la prescritta autorizzazione comunale, il Comune potrà ordinare il ripristino del 
precedente stato dei luoghi con la facoltà di eseguire direttamente le opere, a spese 
degli interessati, qualora questi non vi provvedano nei termini stabiliti.  
 
5. Nel caso in cui il ripristino risulti tecnicamente irrealizzabile si applicherà una 
sanzione pecuniaria pari al doppio del valore delle aree o dei fabbricati dei quali è 
stata mutata la destinazione, tenendo conto del maggiore dei valori tra quello 
originale e quello finale dell'immobile trasformato. 
 
 
ART. 19 - GARANZIE PER L'ATTUAZIONE DEGLI OBBLIGHI CONVENZIONALI. 
 
1. Il soggetto privato, a garanzia del tempestivo e completo adempimento di tutti 
gli obblighi assunti con la presente convenzione, si impegna a presentare polizza 
fidejussoria, bancaria-assicurativa __________ per un importo di €.________, a 
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copertura dell'importo totale lordo dell'appalto dei lavori, da allegarsi alla presente. 
  
2. La garanzia non potrà essere estinta se non previa verifica della regolarità di ogni 
adempimento connesso alla presente convenzione. 
 
3. La garanzia è prestata con la rinuncia esplicita al beneficio della preventiva 
escussione del debitore principale e non trova applicazione l’articolo 1944, secondo 
comma, del codice civile.  
 
4. In ogni caso il soggetto privato è obbligato in solido con il fideiussore.  
 
5. La fideiussione è operativa e soggetta ad escussione a semplice richiesta del 
Comune, senza necessità di preventiva diffida o messa in mora, col solo rilievo 
dell’inadempimento.  
 
6.   In relazione all'ipotesi di inadempienza delle obbligazioni della presente 
convenzione, il soggetto privato autorizza, pertanto, il Comune a disporre della 
fidejussione, nel modo più ampio, per il soddisfacimento degli obblighi di cui alla 
presente convenzione. 
 
7. Ancorché la garanzia sia commisurata all’importo delle opere di urbanizzazione, 
essa è prestata per tutte le obbligazioni a contenuto patrimoniale, anche indiretto, 
connesse all’attuazione della convenzione, da questa richiamate o il cui mancato 
ritardato assolvimento possa arrecare pregiudizio al Comune, sia come ente 
territoriale, sia come soggetto iure privatorum, sia come autorità che cura il pubblico 
interesse.  
 
8. La garanzia copre altresi' senza alcuna riserva, i danni comunque derivanti nel 
periodo di manutenzione e conservazione a cura dei privati di cui al successivo art.41, 
nonché le sanzioni amministrative, sia di tipo pecuniario che ripristinatorio o 
demolitorio, irrogate dal Comune a qualsiasi titolo in applicazione della convenzione, 
divenute inoppugnabili e definitive. 
 

 
ART. 20 - PENALE 

 

1.   Il soggetto privato, quale ulteriore forma di garanzia del regolare e tempestivo 
adempimento di tutte le obbligazioni assunte con la presente convenzione, si 
impegna a presentare la seguente polizza fídejussoria, a titolo di penale per 
l'inadempimento, determinato nella somma di  
€.______________________.(individuare una %). 
 
2.   In caso di inadempimento anche di una sola delle obbligazioni sopraindicate, il 
Comune, oltre ad escutere la garanzia fidejussoria di cui all'articolo precedente, 
procederà all'incameramento della penale, cumulantesi con la garanzia fidejussoria.  
 

 

ART.21 - PROCEDIMENTO LEGATO AL VERIFICARSI DI IPOTESI DI 

INADEMPIMENTO.  

 

 Nel caso in cui ravvisi anche un solo inadempimento a tutti gli obblighi indicati, il 
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Comune procederà, previo preventivo procedimento di acclaramento 
dell'inadempimento stesso, all'incameramento della garanzia fidejussoria, al fine, se 
necessario, di indire la gara, in sostituzione del soggetto privato, oltre che della 
penale.  

 
 

ART. 22- ESECUZIONE SOSTITUTIVA. 
 
1. Il Comune si riserva la facoltà di provvedere direttamente all’esecuzione dei 
lavori di costruzione delle opere e dei servizi in sostituzione del soggetto  privato ed a 
spese del medesimo rivalendosi nei modi stabiliti dalla legge e dai regolamenti in 
vigore, quando questi non vi abbia provveduto tempestivamente ed il Comune lo 
abbia messo in mora con un preavviso non inferiore - in ogni caso - a tre mesi, salvo il 
diritto al risarcimento del danno e l’applicazione della penale convenzionale prevista. 
 
2. Tale facoltà riguarda anche gli interventi necessari per ricondurre alle previsioni 
del PIANO ATTUATIVO o di eventuali prescrizioni contenute nei permessi a costruire, 
edifici, servizi o aree che arbitrariamente siano stati realizzati, sistemati o finiti in 
modo difforme da quanto stabilito o destinati ad uso diverso da quello previsto. 
 
 
 

ART. 23 - TRASFERIMENTO AL COMUNE. 

 
1. Gli impianti pubblici, aree urbanizzate e servizi di cui è previsto - in base al 
presente atto - l’asservimento all’uso pubblico o il trasferimento in proprietà al 
Comune - saranno gravati da servitù di uso pubblico o passeranno gratuitamente in 
proprietà al Comune stesso, dietro sua richiesta, quando se ne ravviserà la necessità 
di interesse collettivo e quando sia stata accertata, nei modi previsti dalla 
convenzione, la loro regolare esecuzione. 
 
2. Con il passaggio di proprietà viene trasferito a carico del Comune anche l’onere 
di manutenzione ordinaria e straordinaria mentre tali oneri restano a carico del 
soggetto privato e degli aventi causa nei casi in cui è prevista la servitù pubblica. 
 
3. Sino a che ciò non avviene, sarà obbligo del soggetto privato custodire e curare 
la manutenzione ordinaria e straordinaria degli immobili in argomento al fine di 
assicurarne la perfetta conservazione ed efficienza. 
 
4. Il trasferimento al Comune o la costituzione della pubblica servitù avverrà 
mediante atto pubblico stipulato unilateralmente dal soggetto privato, o dagli aventi 
causa, il quale si assumerà ogni onere relativo, compresi il frazionamento, il 
trasferimento di contratti di fornitura (ENEL - GAS - ACQUEDOTTO, ecc.) di servitù, 
ecc., spese per I.V.A., notarili, di registro ed inerenti. 
 
5. L’atto di cui sopra sarà immediatamente impegnativo per il soggetto privato, 
mentre lo sarà per il Comune solo dopo che questi lo abbia accettato.  
 
6. La volontà di accettazione si intenderà confermata qualora, decorsi 15 giorni 
dalla data di trasmissione dell'atto, debitamente registrato, il Comune non abbia 
comunicato il proprio motivato rifiuto.  
 
7. Ad avvenuta accettazione il soggetto privato dovrà provvedere, nei successivi 
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gg.30, alla trascrizione dell'atto. 
 
8. In caso di omessa trascrizione, nei termini sopra indicati, il Comune potrà 
provvedervi direttamente a spese del soggetto privato  e applicherà, a carico dello 
stesso, una sanzione convenzionale di Euro 2.500,00. 
 
 
 
ART.24 -  MANUTENZIONE E CONSEGNA DELLE AREE E DELLE OPERE. 
 
1. La manutenzione e la conservazione delle aree e delle opere, ancorché già 
cedute formalmente al Comune, resta a carico del soggetto privato  sino 
all'approvazione del collaudo finale. 
 
2. La rete di pubblica illuminazione non è attivata fino a che non sia stato ultimato 
almeno il ____ %  degli spazi edificabili assegnati al PIANO ATTUATIVO. 
 
3. Il canone e i consumi, o la maggiorazione del canone e dei consumi, relativi alla 
pubblica illuminazione quando attivata, sono a carico del soggetto privato, 
indistintamente, fino alla ultimazione di almeno il _____ %  (degli spazi edificabili 
previsti dal PIANO ATTUATIVO). 
 

 

ART.25 – SUBAPPALTO. 

       Il Comune autorizza sin da ora ipotesi di subappalto, a condizione che il soggetto 
cui viene affidato l'incarico possegga i requisiti di qualificazione e legittimazione di cui 
all'art.40 del Codice dei Contratti. 
 

 
ART.26 - RILASCIO  LICENZE D’USO. 

 
1. Il PIANO ATTUATIVO è attuato mediante singole DIA rilasciate con le modalità 
stabilite dal DPR 380/2001 e s.m.i.  e dell'apposito regolamento comunale che 
disciplina le procedure relative alle pratiche edilizie ed urbanistiche. 
 
2. Il certificato di agibilità previsto dall'art. 25 del DPR 380/2001 e s.m.i. non 
potrà essere rilasciato, né in forma esplicita né mediante silenzio assenso, fino a 
quando il soggetto privato o gli aventi causa non abbiano adempiuto agli obblighi 
previsti dalla presente convenzione e contenuti nei relativi permessi a costruire. 
 
2 bis.   Essendo il PEC attuabile per comparti di intervento, l'abitabilità potrà essere 
rilasciata dall'amministrazione comunale per ogni lavoro eseguito, indipendentemente 
dalla realizzazione complessiva, purchè, per quel determinato lotto di intervento, 
siano state eseguite le opere primarie di edilizia e le rispettive opere di urbanizzazione 
con i relativi allacciamenti. 
 
3. Nel caso in cui gli edifici vengano usati od abitati prima del rilascio della 
prescritta licenza d'uso, il Comune applicherà le sanzioni previste dal DPR 380/2001 
s.m.i.  
 
4. Il Sindaco, inoltre, ordinerà lo sgombero dei locali indebitamente utilizzati 
qualora non sussistano le condizioni igieniche o di sicurezza per il loro uso prematuro. 
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Art.27 - OSSERVANZA DI VINCOLI E PRESCRIZIONI DI CARATTERE 
GENERALE. 

 
1. Il soggetto privato o gli aventi causa si impegnano ad osservare 
scrupolosamente, nell’attuazione del PIANO ATTUATIVO tutte le prescrizioni di 
carattere generale contenute nel regolamento Edilizio, nel PRG, e nella vigente 
normativa regionale e nazionale per quanto attiene alle modalità di progettazione ed 
esecuzione delle opere. 
 
2. Particolare attenzione dovrà essere rivolta alle norme contenenti prescrizioni 
tecniche sul cemento armato, sul contenimento dei consumi energetici, sulle 
fondazioni, sulla sicurezza di locali ed impianti, sul superamento delle barriere 
architettoniche, sulla progettazione per le zone sismiche, ecc. 
 
3. Dovranno essere rigidamente e scrupolosamente osservate le prescrizioni 
contenute nella relazione idrogeologico - geotecnica  nel caso di sua predisposizione in 
allegato al Progetto Esecutivo. 
 
4. Dovranno essere scrupolosamente osservati i vincoli archeologici individuati dal 
P.R.G. od imposti dalla competente Soprintendenza, le cui indagini, sondaggi, scavi, 
ecc., nonché le opere di sistemazione definitiva, comprese quelle eventualmente 
necessarie per mantenere in vista e custodire i reperti archeologici ritrovati, verranno 
interamente assunte a proprio carico dal soggetto privato  e dagli aventi causa.  
 
5. Tali opere saranno scomputate dagli oneri di urbanizzazione secondaria e le 
aree su cui insistono i reperti archeologici e le opere stesse verranno dismesse in 
proprietà al Comune. 

 
ART.28 – RINUNCIA AD IPOTECA LEGALE 

 
 Il soggetto privato dichiara espressamente di rinunciare ad ogni diritto di 
iscrizione di ipoteca legale, che potesse eventualmente competergli in dipendenza 
della presente convenzione, nei registri immobiliari 

 
 
 

ART.29 - DURATA DELLA CONVENZIONE. 
 
1. La presente convenzione ha validità decennale, ai sensi della normativa vigente 
e salvo proroghe concordate tra le parti. 
 
2.      Il comune, a seguito di motivata richiesta della parte proponente potrà 
concedere proroga al termine predetto. 

 
 

ART.30 - SPESE. 
 

1. Tutte le spese, comprese le imposte e tasse, principali e accessorie, inerenti e 
dipendenti, riguardanti la convenzione e gli atti successivi occorrenti alla sua 
attuazione, come pure le spese afferenti la redazione dei tipi di frazionamento delle 
aree in cessione, quelle inerenti i rogiti notarili e ogni altro onere annesso e connesso, 
sono a carico esclusivo del soggetto privato. 
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ART. 31 - TRASCRIZIONE E BENEFICI FISCALI. 
 
1. Il soggetto privato rinuncia ad ogni diritto di iscrizione di ipoteca legale che 
potesse competere in dipendenza della presente convenzione. 
 
2. Il soggetto privato autorizza il signor Conservatore dei Registri Immobiliari alla 
trascrizione della presente affinché siano noti a terzi gli obblighi assunti, esonerandolo 
da ogni responsabilità. 
  
3. Al  fine della concessione dei benefici fiscali previsti  dalle  vigenti disposizioni  di 
legge in materia, si dà atto che tutte le cessioni di aree e manufatti di cui al presente 
atto, sono fatte in esecuzione del vigente PRG. 

 
 
 

ART. 32 -DICHIARAZIONI DEL SOGGETTO PRIVATO 
 

1.        Il soggetto privato, ai sensi del D.Lgs 443/2000, dei DPR 444 e 445 del 2000 e 
dagli effetti di cui alla Legge n.47/1985 e s.m.i, al DPR 380/2001 al Dlgs 301/2002 e 
comunque ai sensi e per gli effetti delle vigenti normative urbanistiche ed edilizie 
dichiara ed attesta sotto la propria personale responsabilità anche penale:a) che le 
aree tutte oggetto della presente hanno le caratteristiche risultanti dal certificato di 
destinazione urbanistica rilasciato dal Comune di Nizza Monferrato in 
data_____________che, previa sottoscrizione dei coma, al presente si allega sotto la 
lettera_____; b) che non sono ad oggi modificati gli strumenti urbanistici ivi richiamati 
né è stata   trascritta ordinanza sindacale accertante l'esistenza di lottizzazioni non 
autorizzate; c) che sulle aree dismesse non esiste costruzione di alcun genere; d) che 
sulle aree dismesse non insistono materiali e rifiuti speciali, tossici o inquinanti anche 
a mente delle vigenti normative 
 

 
ART. 33 - RINVIO A NORME DI LEGGE. 

 
1. Per quanto non contenuto nella presente convenzione, si fa riferimento alle 
leggi statali e regionali nonché ai regolamenti in vigore, ed in particolare alla L.U. 
17/8/42 n. 1150, L. 28/1/77 n. 10, DPR 6/6/2001 n. 380 e s.m.i., alla vigente L.R. 
Piemonte 19/1999 e s.m.i., al Codice dei Contratti pubblici (D.Lgs n. 163/2006), come 
modificato ed integrato dal terzo decreto correttivo D.Lgs 152/2008, al Codice Civile e 
al vigente “Regolamento Comunale sulla disciplina per l'affidamento dei lavori pubblici 
avente ad oggetto opere di urbanizzazione primaria e secondaria a scomputo”, al 
vigente PRG, al Regolamento Edilizio, al Regolamento di Igiene. 
 
2. Agli effetti tributari e relativamente alla parte dell'atto avente per oggetto la 
dismissione, a titolo gratuito, delle aree al Comune di Nizza Monferrato, si invocano le 
più ampie agevolazioni di legge ed in specie l'esenzione dagli obblighi delle imposte di 
donazione, di trascrizione e di catasto 

 
 

ART.34 - EVENTUALI CONTROVERSIE. 

1.   La risoluzione di qualsiasi controversia riguardante l'interpretazione e 
l'applicazione del presente contratto verrà preliminarmente affrontata in via bonaria 
fra le parti. 
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2. In caso di insuccesso dei tentativi di composizione bonaria, varrà la competenza 
esclusiva dell'Autorità Giurisdizionale competente per territorio, individuata nel 
Tribunale Amministrativo Regionale del  Piemonte sede di Torino  

 
 

 Ai sensi degli artt. 1341 e ss del codice civile confermo specificatamente i 
seguenti artt. 10-11-12-13-15-19-20- 21-22-23-26-27-28.  
 

 
 

Letto, confermato e sottoscritto 
 
 

Nizza Monferrato, lì __________ 
 
 
 
per il soggetto privato        per il Comune  
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CONVENZIONE URBANISTICA  
PER PIANO ATTUATIVO CON SCOMPUTO 

 
 
 
L'anno duemilanove, addì __________________ del mese di ______________ 
(___/___/__), avanti al sottoscritto ufficiale rogante dott.____________, notaio in 
__________ 
(ovvero) 
avanti al sottoscritto ufficiale rogante ______________________ segretario comunale 
del Comune di Nizza Monferrato (AT) competente ai sensi dell'art 97 comma 4 lett.c) 
TUEL 
 

COMPARE 
 
il Signor ___________________nato a______________residente______ in 
_____________ (__________), via _______________,____, in qualità di proprietario 
dell’immobile situato nel Comune di Nizza Monferrato (AT), individuato a__ mappale__ 
n. ___________ del foglio n. ____ N.C.T.U.-N.C.T.R.., di mq _______; 
(ovvero) 
il signore_________________in qualità di legale rappresentante p.t. della 
società_____________con sede__ in _______________ (__________), via 
_______________, ____,quest’ultima titolare della proprietà esclusiva dell’immobile 
situato nel Comune di Nizza Monferrato ______________ (AT), individuato a__ 
mappale__ n. ___________ del foglio n. ____ N.C.T.R., di mq ______; 
soggetto nel seguito del presente atto denominato semplicemente “soggetto 
privato”, da una parte; 
 

e 
 

il sig. ______________________________, nato a ______________ il 
______________ in qualità di responsabile del ________________________ pro 
tempore del Comune di Nizza Monferrato (AT) che qui interviene in nome e per conto 
dello stesso Comune allo scopo autorizzato con __________________________. 
 

PREMESSO  
 

a). che il soggetto privato-attuatore dichiara di avere la piena disponibilità 
degli immobili interessati e conseguentemente di essere in grado di assumere 
senza riserve gli obblighi derivanti dalla presente convenzione; 

 
b). che il progetto del PIANO ATTUATIVO si inquadra nelle previsioni del PRG 
approvato con deliberazione C.C. n.____ del _____;  

 

c). che, per l'utilizzo a scopo urbanistico ed edilizio dell'immobile di cui trattasi, 
è stato predisposto, a firma del progettista arch.________________ iscritto 
all'ordine degli architetti della provincia di ___________ un PIANO ATTUATIVO 
nel rispetto di quanto previsto dalla L.R. vigente e dalle N.T.A. del vigente PRG, 
costituito dai seguenti elaborati: 

 1.____________________ 
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 2.____________________ 

 3.____________________ 

 

che, se pur non materialmente allegati al presente atto, ma regolarmente 
depositati in pubblica e continua visione presso l'ufficio urbanistica del Comune 
di Nizza Monferrato, fanno parte integrante e sostanziale della presente 
convenzione urbanistica; 

 

d). che il Responsabile del Servizio Urbanistica, verificata la legittimità ed i 
contenuti tecnici della proposta di PIANO ATTUATIVO, ha deciso, in data 
___________ per l'accoglimento del relativo progetto e schema di convenzione 
e ne ha disposto la pubblicazione ai sensi di legge; 

 
e).  che il progetto è stato pubblicato all’Albo Pretorio del Comune depositato presso 
l'Ufficio Urbanistica, in pubblica visione, per 15 gg. consecutivi dal _________al 
_________; 
 
f). che non risultano pervenute osservazioni o  proposte; 

 
g). che il C.C., con Deliberazione n.___ in data _____________ ha approvato il 
progetto di PIANO ATTUATIVO apportandovi  modificazioni ed integrazioni, 
tutte elencate nella deliberazione sopra citata; 

 

h). che il comparto di cui alla convenzione risulta avere una superficie fondiaria 
totale di mq _____ e nel vigente PRG e successiva variante adottata con 
deliberazione C.C. n____ del ________ 

è classificato come segue: 
- come zona _____ “____ - _______________________________” per una superficie 
di mq ______, 
- come zona _____ “____- _______________________________” per una superficie 
di mq ______, 
- come zona ______ “____- ______________________________” per una superficie 
di mq ______. 
 
i). che quanto dinanzi dichiarato, con la sottoscrizione della convenzione da parte del 
rappresentante del Comune, costituisce a tutti gli effetti certificato di destinazione 
urbanistica ai sensi dell'art. 30 del D.P.R. 380/2001 (T.U. Edilizia); 
 

l). che sull’immobile non gravano vincoli di natura ambientale, paesaggistica, storico 
architettonica, idrogeologica, sismica o altri vincoli previsti da leggi speciali che ostino 
alla realizzazione di quanto stabilito nel PIANO ATTUATIVO o che la subordino ad 
autorizzazioni di altre autorità; 
(ovvero in alternativa)  
l.1). che tutto l’immobile/parte dell’immobile per circa mq ______ in posizione ______ 
, è gravato da vincolo paesistico ambientale imposto ai sensi dell' articolo 24 del D.L. 
25 giugno 2008, n. 112 (Finanziaria 2008)e s.m.i.; 
l.2). che tutto l’immobile / parte dell’immobile per circa mq ______ in posizione 
______ , è gravato da vincolo paesistico ambientale imposto ai sensi del decreto-
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legge 27 giugno 1985, n. 312, convertito, con modificazioni, dalla legge 8 agosto 
1985, n. 431(Integrazioni dell'art. 82 del Decreto del Presidente della Repubblica 24 
luglio 1977, n. 616) e s.m.i.; 
l.3). che tutto l’immobile / parte dell’immobile per circa mq ______ in posizione 
______ , è gravato da vincolo storico-architettonico imposto ai sensi della D.LGS. 22 
gennaio 2004, n. 42  come modificato dal D.Lgs 4/2008 (T.U. ambientale)e s.m.i.; 
l.4). che, oltre a quanto descritto ai punti precedenti, sull’area non gravano altri 
vincoli di natura ambientale, paesaggistica, storico architettonica, idrogeologica, 
sismica, o altri vincoli previsti da leggi speciali che ostano alla realizzazione del PIANO 
ATTUATIVO o che la subordino ad autorizzazioni di altre autorità; 
m). che è stata presentata, da parte del soggetto privato, in data_________ apposita 
istanza per il rilascio del permesso a costruire corredata della documentazione 
prevista ex lege, per la realizzazione dell'autorizzato intervento edilizio suindicato; 
n). che, in correlazione al predetto intervento, devono essere eseguite le seguenti 
opere di urbanizzazione (di importo complessivo: €.________): 
                 a) ________________________________________________; 
                 b) ________________________________________________; 
                 c) ________________________________________________; 
                 d) _______________________________________________. 
o). che, in virtù di quanto disposto dal Codice dei Contratti D.Lgs 163/2006, come 
modificato ed integrato dal D.Lgs 152/2008, alla luce delle recenti indicazioni 
dell'Autorità LL.PP., la convenzione urbanistica costituisce il presupposto per l'adozione 
delle procedure di gara previste dalla legge, atto prodromico ed indispensabile al fine 
di procedere alla scelta dell'appaltatore; 
p). che, le parti hanno deciso, ai sensi del comma 8°, dell'articolo 122 del Codice dei 
Contratti, di realizzare le predette opere di urbanizzazione, attraverso una procedura 
negoziata, da far esperire e gestire direttamente ed in prima persona, sotto la sua 
completa responsabilità, in punto istruttoria, da parte del Soggetto Privato, in piena 
conformità alla normativa, di cui all'articolo 57 del Codice dei Contratti; 

 
 
 
 

 
 

SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE. 
 

 con riserva dell'approvazione di legge per quanto concerne il Comune, ma in modo 
fin d'ora impegnativo, per quanto concerne la parte il soggetto privato-attuatore 
signor______________, di seguito denominato soggetto privato. 
 
 

ART. 1 – PREMESSE. 
 
 Le premesse formano parte integrante e sostanziale della presente convenzione. 
 

ART. 2 – OBBLIGO GENERALE. 
 
1. Il soggetto privato si impegna ad assumere gli oneri e gli obblighi che seguono. 
2. Il presente atto è da considerarsi vincolante e irrevocabile fino al completo 
assolvimento degli obblighi convenzionali, attestato con appositi atti deliberativi o 
certificativi da parte del Comune. 
 

ART. 3 – DISPOSIZIONI PRELIMINARI. 
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1.  Il soggetto privato è obbligato in solido per sé e per i propri aventi causa a 
qualsiasi titolo, al rispetto di quanto statuito nella presente convenzione. 
 
2.  In caso di alienazione, parziale o totale, delle aree oggetto della convenzione, gli 
obblighi assunti  dal soggetto privato con la presente convenzione, si trasferiscono 
anche agli acquirenti e ciò indipendentemente da eventuali diverse o contrarie 
clausole di vendita, le quali non hanno efficacia nei confronti del Comune. 
 
3.  In caso di trasferimento, le garanzie già prestate dal soggetto privato non 
vengono meno e non possono essere estinte o ridotte, se non dopo che il suo 
successivo avente causa a qualsiasi titolo abbia prestato a sua volta idonee garanzie a 
sostituzione o integrazione. 
 
4.  La sottoscrizione della convenzione costituisce piena acquiescenza alle future 
determinazioni comunali necessarie all’esecuzione delle previsioni della medesima, con 
rinuncia espressa a opposizioni o contenziosi nei confronti degli atti del Comune allo 
scopo finalizzati e conformi allo stessa. 
 

ART. 4 – NORMATIVA. 
 
 L’attuazione del progetto di PIANO ATTUATIVO, riguardante l' immobile sito nel 
Comune di Nizza Monferrato citato in premessa, avverrà in conformità delle 
disposizioni di legge regionali e nazionali vigenti in materia, del PRG, del regolamento 
Edilizio, del Regolamento di Igiene, del "Regolamento sulla disciplina per l'affidamento 
dei lavori pubblici aventi ad oggetto opere di urbanizzazione primaria e secondaria a 
scomputo" approvato con D.C.C n.___del __________, del progetto del PIANO 
ATTUATIVO stesso e della Delibera Consiliare di approvazione che, viene allegata al 
presente atto (Allegato A) per farne parte integrante e sostanziale. 
 

ART. 5 – UTILIZZAZIONE URBANISTICA 
 

1. Il PIANO ATTUATIVO prevede l’utilizzazione degli immobili descritti in premessa 
secondo le seguenti destinazioni, salvo la migliore individuazione negli elaborati tecnici 
annessi al  progetto esecutivo da considerarsi parte integrante e sostanziale della 
presente convenzione: 

A. Aree di pertinenza di edifici con destinazione prevista nella zona ____     
 mq. _______ di cui: 

B. superficie coperta mq. __________; 
C. parcheggio privato (art. 2 2° comma L.122/89) mq. _____ fra box auto e area 

di manovra; 
D. aree private destinate ad uso esclusivo (non condominiale) mq. ___di 

 posti auto privati ; 
− Aree destinate alla viabilità pubblica pedonale mq. _______; 
− Aree destinate ad impianti tecnologici mq. _________; 
− Aree destinate ad opere di urbanizzazione primaria  mq. ________; 
− Aree destinate ad opere di urbanizzazione secondaria  mq. ________. 
 
2. Le destinazioni d’uso anzidette non possono essere modificate salvo espresso 
consenso del Comune. 
 
3. Eventuali modificazioni di destinazione non autorizzate comporteranno 
l'emissione di ordinanza di riduzione in pristino. Qualora la riduzione in pristino non 
risultasse tecnicamente possibile si applicherà una penale convenzionale a carico del 
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soggetto privato o degli aventi diritto pari al doppio del valore degli immobili di cui è 
stato modificato l’uso, con riferimento al maggiore dei valori riferiti alla situazione 
originaria ed a quella successiva all'avvenuta trasformazione. 
 
4.   Il soggetto privato si impegna, anche per gli aventi diritto, alla manutenzione 
delle aree dismesse fino al collaudo definitivo.  
 

 
ART. 6 – DESCRIZIONE DEGLI INTERVENTI PREVISTI 

 
1. Gli interventi previsti sono i seguenti. 
 
     -   Superficie territoriale mq___________ , 

− Superficie per standards:  
 a) parcheggi mq__________; 
 b) aree verde pubblico interne al PEC; 
 c) aree verde pubblico esterne al PEC; 
 - Descrizione aree individuate per viabilità- infrastrutture eventuali piste ciclabili, 
eventuali attrezzature funzionali_________________ (vedi elencazione tipo art.4 
vecchia convenzione base) 

 
2.   Le destinazioni d'uso anzidette non possono essere modificate per tutta la durata 
della presente convenzione e, comunque, anche oltre tale termine potranno essere 
modificate solo dietro espresso consenso  del Comune di Nizza Monferrato e solo ove 
le modificazioni stesse consentano la migliore attuazione delle previsioni. 
 
3.     Eventuali modificazioni di destinazioni non consentite porteranno ad una penale 
convenzionale a carico del soggetto privato o degli aventi diritto pari al doppio del 
valore delle aree di cui è stato modificato l'uso, secondo la stima degli uffici comunali 
o di un tecnico all'uopo incaricato. 
 
4.      Eventuali modificazioni di destinazioni potranno essere consentite solo ed 
esclusivamente previa variante di PEC e solo dietro espresso consenso del Comune di 
Nizza Monferrato, laddove le medesime comportino miglioramenti della situazione 
prevista originariamente nel rispetto di quanto statuito dalle norme urbanistiche in 
vigore. 
 
5.    Il soggetto privato si impegna anche, per gli aventi diritto, alla manutenzione 
delle aree di pertinenza degli edifici secondo le destinazioni previste, affinché tali aree 
siano effettivamente utilizzabili per gli usi previsti. 
 
6.     L'indicazione planimetrica degli edifici e della forma dei medesimi, trattandosi di 
progetto di PEC, va intesa comunque di massima. Eventuali spostamenti planimetrici, 
che potranno verificarsi per una più razionale articolazione e distribuzione degli edifici, 
saranno consentiti in occasione della presentazione dei progetti comunali per 
conseguire il permesso a  costruire che potrà essere richiesto anche per lotti e tempi 
diversi. 
 
7.   I contenuti del PEC sono prescrittivi e vincolanti in ordine: 
 a) alla previsione delle aree a strade  e per standards urbanistici  nonché alla 
loro individuazione; 
  b) alla perimetrazione delle superfici per comparti; 
 c) alla determinazione della superficie copribile massima dell'intero PEC, 
 nonché di ogni singolo comparto di intervento; 
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      d) alla determinazione del rapporto di copertura massimo consentito. 
 

 
ART. 7 –OPERE DI URBANIZZAZIONE PRIMARIE. 

 
1.     Le opere di urbanizzazione primaria dovranno essere conformi per dimensioni e 
caratteristiche a quanto  previsto dal progetto di piano esecutivo approvato e 
dovranno essere rispettare i seguenti criteri tecnici: 
a) realizzazione di strada______; 
b) costruzione di n.______aree per parcheggio localizzate_____; 
c) costruzione di impianto di fognatura acque nere collegato all'impianto di 
depurazione già esistente interno al PEC____; 
d) costruzione di impianto di rete fognaria acque grigie e bianche e successivo 
smaltimento in fossato e_____; 
e) predisposizione di impianto di illuminazione stradale____ed allacciamento alla rete 
Enel; 
f) costruzione cabina ENEL; 
g) costruzione n. ____aree a verde pubblico attrezzato localizzate in fregio alla sede 
viaria e comunque distribuite rispetto all'intero complesso: le aree sistemate a verde 
devono prevedere la piantumazione di alberi e arbusti decorativi di essenze 
appartenenti all'habitat e al paesaggio locale e resistenti agli agenti atmosferici. 
All'interno delle aree a verde pubblico sono ammessi piccoli manufatti di servizio 
funzionali alle aree medesime di altezza in gronda non superiore a ml 2,50 eccetto 
elementi di finalità estetica; 
h) costruzione rete acquedotto su strade in progetto per allacciamento edifici 
costruendi con punto di allacciamento con la rete esistente; 
i) costruzione rete telefonica su strada in progetto per allacciamento edifici costruendi; 
l) costruzione rete gas metano su strada in progetto per allacciamento edifici 
costruendi. 
 
2.        Importo dei lavori da eseguire: €_____________ 
 
 

ART. 8 – OPERE DI URBANIZZAZIONE SECONDARIE. 
 

1.     Costruzione di n___aree a verde pubblico attrezzato della superficie di 
mq_____definita parco urbano con realizzazione di percorsi interni dotati di 
attrezzature per la sosta e lo svago. 
 
2.      Costruzione di __________ 
 
3.       Importo opere di urbanizzazione secondaria da eseguire: €____ 

 
 

ART. 9 – CARATTERISTICHE TECNICHE DELLE OPERE DI URBANIZZAZIONE 
PRIMARIA E SECONDARIA  

 
1.a. PROGETTO VIABILITA' 
        Il progetto prevede la realizzazione della viabilità interna al PEC per una 
superficie complessiva di mq____: 
  a1) strada interna al PEC________ 
  a2) pista ciclabile interna su viabilità principale____ 
  a3) totale mq ________viabilità interna.  
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2. b. AREE A PARCHEGGIO. 
 b1)Le aree a parcheggio vengono realizzate in fregio alle strade    interne al PEC e 
sono posizionate alla stessa quota del piano viabile con pendenza per lo smaltimento 
delle acque verso il centro strada. 
 b2)Il soggetto privato garantisce il pieno rispetto della normativa in tema di 
superamento delle barriere architettoniche. 
 b3) Le zone a parcheggio di superficie complessiva di mq___ avranno la 
pavimentazione ___e saranno dotate di un cordolo  di delimitazione 
 b4) Le aree a parcheggio sono dotate di n________posti auto per disabili. 
  
3. c. AREE A VERDE PUBBLICO ATTREZZATO. 
 c1) la superficie destinata a verde pubblico alberato prevista in PEC (mq____) è 
così suddivisa:___________ 
 c2) il progetto delle aree a verde alberato prevede la piantumazione di 
alberi_______ nonché la fornitura e posa di arredi quali: panchine, servizi per il 
pubblico piazzale percorsi interni di collegamento e piste ciclabili 
 
segue  descrizione precisa tipologia alberi e tipo di piantumazione. 
   
4. d. RETE FOGNARIA. (acque nere acque bianche) 
 d1) Il progetto di PEC prevede la realizzazione di canalizzazioni separate di acque 
nere e di acque bianche  
  
segue  descrizione precisa in merito a: 
dimensionamento tubazioni, smaltimento del tratto di rete fognaria acque nere e 
bianche  e loro canalizzazione etc.. 
 
5.  e. ILLUMINAZIONE. 
 
segue  descrizione dettagliata in merito alle caratteristiche, posizionamento dei corpi 
illuminati 
 
6.  f. IMPIANTO DI FORNITURA ENERGIA ELETTRICA.  
 
segue  descrizione dettagliata in merito ai cavidotti per gli allacciamenti 
 
7.  g. RETE ACQUEDOTTO. 
 g1) Il progetto prevede la realizzazione di una rete di fornitura acqua potabile 
lungo gli assi viari interni all'area di intervento PEC 
 
segue  descrizione dettagliata tubazione etc.. 
 
8.  h. RETE TELEFONICA. 
 
segue  descrizione dettagliata  
 
 
 

ART. 10 - TERMINI PER GLI ADEMPIMENTI. 
 

1.    Tutti i termini previsti dal presente articolo decorrono dalla stipula della presente 
convenzione nel rispetto di quanto disposto dall'art.11 Legge del 1990 e s.m.i. 
 
2.  Le opere relative alla viabilità devono essere ultimate in ogni loro parte entro il 
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termine massimo di ____  (__________)  mesi. 
(se del caso, in presenza di esigenze particolari)  

Sono fatte salve le opere relative alla viabilità per il solo tratto 
___________________________________  che devono essere ultimate in ogni loro 
parte entro il termine massimo di ____  (__________)  mesi. 
(se del caso) 
La realizzazione del solo tappetino di usura delle strade pubbliche e di uso pubblico 
può essere differita fino all’ultimazione degli edifici previsti all’interno del PIANO 
ATTUATIVO, fermo restando il termine ultimo e inderogabile di cui alll'art. 12,  comma 
1. 
 
3. Tutte le opere di urbanizzazione, come successivamente descritte, devono essere 
ultimate entro il termine massimo di ____  (__________)  mesi. 
(se del caso, in presenza di esigenze particolari)  

Sono fatte salve le opere relative alla ____________________________per il solo 
tratto _______________________ che devono essere eseguite entro il termine 
massimo di ____ (__________) mesi. 
 
4.  In ogni caso la realizzazione delle opere di urbanizzazione deve avvenire con 
regolarità e continuità prima o contestualmente agli interventi sugli edifici serviti dalle 
opere stesse. 
 
 
ART. 11 – CESSIONE DI AREE PER OPERE DI URBANIZZAZIONE PRIMARIA E 

SECONDARIA. 
 
 

 Il soggetto privato signor ______________ cede e trasferisce senza corrispettivo 
alcuno al comune di Nizza Monferrato che, in persona di cui sopra, accetta il diritto di 
piena proprietà delle aree necessarie per le opere di urbanizzazione primaria  e 
secondaria indicate nelle tavole n_______ nella misura di mq_________ censite al 
nuovo CTU come segue:_______________________ 
 
 

ART. 12 – TERMINE ULTIMO – CASI DI PROROGA. 
 
1.   In ogni caso, fermi restando i termini di cui al precedente ART.10, tutti gli 
adempimenti prescritti nella convenzione  devono essere eseguiti e ultimati entro il 
termine massimo di  10 anni (dieci  anni), decorrente dalla stipula della presente 
convenzione. 
 
2.   Entro lo stesso termine  il soggetto privato deve aver conseguito l’ottenimento 
delle concessioni edilizie per la completa attuazione degli interventi previsti dal PIANO 
ATTUATIVO ed aver iniziato i lavori previsti da ciascuna singola concessione edilizia. 
 
3.   Il Comune potrà concedere proroghe ai termini di ultimazione per cause di forza 
maggiore a seguito di richiesta del soggetto privato, debitamente documentata. 
 
4.  Il ritardo nell'esecuzione delle opere previste ai commi precedenti può 
comportare l'applicazione di una penale convenzionale a carico del soggetto privato 
calcolato sul valore delle opere non ancora realizzate alla data di prevista ultimazione, 
per il periodo intercorrente tra la data stessa e quella di effettiva ultimazione, 
accertata dal Responsabile del Servizio, con una franchigia di gg. 90 
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5.   Il Comune potrà iscrivere ipoteca a garanzia del pagamento integrale dell’intera 
penale calcolata con un massimale di tre anni di ritardo così come potrà avvalersi sulla 
garanzia di cui al successivo art. 32, ferma ed impregiudicata la sua facoltà di far 
eseguire le opere non costruite in danno del soggetto privato ed a suo carico, con 
azione di regresso per le spese e fermo sempre il risarcimento del danno causato, 
oltre alla penale convenzionale e salvo rimanendo la facoltà di risolvere la presente 
convenzione. 
 

 
 

ART. 13 – SCOMPUTO DEGLI ONERI AFFERENTI AL RILASCIO DEI PERMESSI 
A COSTRUIRE.  

 
 

1. Il soggetto privato si impegna a seguire rigorosamente la normativa in tema di 
contratti pubblici stabilita dal  D.Lgs 163/2006 come modificato dal D.Lgs 152/2008 
che sancisce l'onere di utilizzare la procedura dell'evidenza pubblica. 

 
2. Ai sensi dell'art.122 del D.Lgs 163/2006 come modificato dal D.Lgs 152/2008, il 
soggetto privato si impegna a rivolgere l'invito, per la partecipazione alla gara di 
affidamento dei lavori pubblici, ad almeno cinque soggetti se sussistono in tale 
numero aspiranti idonei. 
 
 
 
 

ART. 14 -INDIVIDUAZIONE DEGLI OPERATORI ECONOMICI. 
 

1.      Il soggetto privato, titolare del permesso a costruire si impegna ad individuare 
gli operatori economici da consultare sulla base di indagini di mercato, nel rispetto dei 
principi di trasparenza, concorrenza e rotazione. 
 
2. Il soggetto privato provvederà a selezionare almeno cinque operatori economici 
in possesso dei requisiti di qualificazione adeguati alle opere da appaltare, di cui 
all'art.40 del Codice dei Contratti. 
 
3. Il soggetto privato si impegna ad invitare gli operatori economici selezionati a 
presentare le offerte oggetto della negoziazione, con lettera contenente gli elementi 
essenziali della prestazione richiesta ed i criteri di selezione delle offerte. 
 
4. Il soggetto privato, si impegna a scegliere l’operatore economico che ha offerto 
le condizioni più vantaggiose, secondo il criterio del prezzo più basso o dell’offerta 
economicamente più vantaggiosa, previa verifica del possesso dei requisiti di 
qualificazione previsti per l'affidamento di contratti di uguale importo mediante 
procedura aperta, ristretta o negoziata previo bando. 

 
 

ART. 15 - OBBLIGHI DI PUBBLICITÀ E DI COMUNICAZIONE.  
 
1.  Il soggetto privato si impegna a rispettare rigorosamente quanto stabilito dagli 
artt. 63  e ss. del Dlgs 163/2006 come modificato dal Dlgs 152/2008 (obblighi di 
pubblicità) e quanto stabilito dall'art.122 dello stesso decreto (obblighi di 
comunicazione). 
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ART. 16 - CONTENUTO DEL CONTRATTO DI APPALTO.  

 
1.  Il soggetto privato si impegna a determinare il contenuto del contratto di 
appalto, da stipularsi in esito alle procedure di affidamento sopra indicate, nel rispetto 
di quanto stabilito dal Codice dei Contratti e dal Codice Civile. 
 
2. Il soggetto privato si impegna stante l'evidente situazione di conflitto di 
interessi, benchè qualificato ai sensi dell'art.40 del Codice dei Contratti, a non 
partecipare alla gara per l'affidamento. 
 
 

ART. 17 - VIGILANZA DELL'AUTORITÀ LL.PP. 
 
1. Il soggetto privato dichiara di essere a conoscenza del fatto che l'affidamento e 
l'esecuzione delle opere di urbanizzazione sono sottoposte alla vigilanza dell'Autorità 
LL.PP. e che i dati riguardanti l'affidamento e la realizzazione delle opere di 
urbanizzazione sono compresi nelle comunicazioni obbligatorie all'Osservatorio degli 
Appalti Pubblici. 
 
 
 

Art. 18 - VICENDE RELATIVE ALL'ESECUZIONE DELL'APPALTO. 
 
1.    Il soggetto privato dichiara di essere consapevole del fatto che le vicende relative 
all’esecuzione dell’appalto (sospensioni, riserve, varianti etc.) rimangono a suo carico. 
 
2. Il soggetto privato si impegna a riversare al Comune il ribasso d'asta conseguito 
a seguito  dell'espletamento della gara per l'affidamento dei lavori a scomputo. 
 
 

 ART. 19 – OBBLIGHI PER IL SOGGETTO PRIVATO 
 
 
1. Il soggetto privato si impegna a presentare all’Amministrazione Comunale un 
progetto esecutivo delle opere di urbanizzazione da eseguire, onde consentire a 
quest'ultima di verificare il computo metrico estimativo ai fini dello scomputo del 
contributo. 
 
2. Nel progetto esecutivo, il soggetto privato dovrà indicare il tempo massimo per 
il completamento delle opere di urbanizzazione. Al progetto esecutivo inoltre dovrà 
essere allegato lo schema del contratto di appalto dei lavori. 
 

3. Il soggetto privato si obbliga, altresì, a: 
a) indire la procedura negoziata, ai sensi dell'articolo 57 del Codice dei Contratti, entro 
il termine del_____________; 
b) esperire e condurre nei modi e nelle forme di cui al Codice dei Contratti, la 
procedura negoziata, garantendone la piena legittimità; 
c) cedere, prima dell’inizio dei lavori e gratuitamente, le aree necessarie a soddisfare 
gli standard urbanistici; 
d) seguire, per l'affidamento della progettazione rigorosamente le regole dell'evidenza 
pubblica, a decorrere dalla stipula della presente convenzione; 
e) aggiudicare definitivamente l'appalto dei lavori di urbanizzazione, entro il termine 
del ___________; 
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f) stipulare il contratto di appalto, entro il termine del___________; 
g) garantire l'inizio dei lavori, entro il termine del __________; 
h) assicurare la regolare e tempestiva ultimazione dei lavori, entro il termine del 
________________; 
i) presentare idonea autocertificazione ai sensi del D.P.R. 28.12.2000 n. 445 (T.U. in 
materia di autocertificazione) con la quale dovrà dichiarare e garantire  che, 
nell’espletamento delle procedure di gara, verranno rispettati i criteri e le modalità 
operative previste nel D.Lgs. 12.04.2006 n. 163 e successive modifiche, e nel vigente 
Regolamento Comunale.  
 
 
 ART. 20 - AFFIDAMENTO DEI SERVIZI DI INGEGNERIA ED ARCHITETTURA.  

 
 
1. Nel caso in cui il valore della “progettazione” non possa essere compensato con 
gli oneri di urbanizzazione, in quanto predisposta in un momento antecedente alla 
stipula della presente convenzione urbanistica, al soggetto privato non potrà essere 
imposta la gara pubblica per l'affidamento. 
 
2. Se a contrario il “costo del progetto preliminare” risulti da calcolarsi a scomputo 
degli oneri di urbanizzazione, lo stesso dovrà essere affidato ai sensi dell'art. 91 del 
Codice dei Contratti. 

 
 

 ART. 21 - TERMINI PER L’AVVIO E L’ESPLETAMENTO DELLA PROCEDURA DI 
GARA. 

 
1. Il soggetto privato si impegna ad avviare la procedura di gara per l’affidamento 
dei lavori  entro il termine di sei mesi dalla data di inizio lavori indicata nella relativa 
comunicazione. 
 
2. Il soggetto privato si impegna a terminare, perentoriamente, gli stessi, entro il 
termine indicato quale fine lavori. 
 
3. Il soggetto privato in ogni caso si impegna a concludere i lavori entro il termine 
di validità del titolo edilizio. 
 
 

 ART. 22 - REDAZIONE E TRASMISSIONE DEL VERBALE DI GARA. 
 
1.  Espletata la gara, il soggetto privato in qualità di stazione appaltante, dovrà  
redigere, a propria cura, il verbale relativo allo svolgimento della procedura, 
provvedendo alla immediata trasmissione del medesimo al Responsabile del Servizio il 
quale, semplicemente, ne prende atto, salvo rilievi e/o contestazioni nell’ambito 
dell’attività propria di vigilanza. 
 
2. Tutta la documentazione inerente la procedura di gara dovrà rimanere a 
disposizione del Comune per eventuali e successive verifiche. 
 
 
 

 
 

ART. 23 -ESECUZIONE DELLE OPERE DI URBANIZZAZIONE PRIMARIA. 
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1. Il soggetto privato assume a proprio totale carico gli oneri per la esecuzione delle 
opere di urbanizzazione primaria, così come evidenziate sugli elaborati del progetto 
esecutivo del PIANO ATTUATIVO e di seguito descritte (elenco esemplificativo): 
 A.1  - strade veicolari;  
 A.2  - percorsi pedonali e marciapiedi; 
 A.3  - pista ciclabile; 
 B.1 -  spazi di sosta e di parcheggio; 
 C.1  - fognature per acque nere; 
 C.2  - fognature per acque meteoriche con rete raccolta acque stradali; 
 C.3  - allacciamento e recapito nelle reti di fognatura pubblica esistente; 
 D.1  - rete idrica per l'acqua potabile; 
 D.2 - rete idrica per l’acqua meno pregiata per usi compatibili  senza il 
requisito della purezza potabile;  
 D.3  - almeno n. ___  idranti antincendio stradale del tipo a colonna; 
 E.1 -   rete di distribuzione del gas metano; 
 E.2 -   cabina di decompressione / depressurizzazione / controllo; 
 F.1  -  rete di distribuzione dell'energia elettrica; 
 F.2  -  rete di pubblica illuminazione; 
 F.3 -  cabina di trasformazione da media tensione a bassa tensione  con 
capacità ______ Kw; 
 G.1 -  rete telefonica fissa; 
 G.2 -  siti per l’installazione delle antenne per la rete di telefonia  mobile; 
 G.3 - solo predisposizione cavidotto per rete di cablatura  telematica; 
 H -  spazi di verde ___________________________________; 
 I  - ________________________________________________. 
 
2. Tutte le opere relative ai servizi a rete devono essere eseguite, per quanto 
possibile, con le modalità previste dalla “Direttiva per la realizzazione delle reti 
tecnologiche nel sottosuolo” impartita dal Ministero dei Lavori Pubblici il 3 marzo 
1999; 
 
3. Tutte le opere le cui installazioni comportino l’emissione di onde 
elettromagnetiche, sia in bassa frequenza che in alta frequenza, devono essere 
collocate in modo che non comportino alcun inquinamento da elettrosmog e 
comunque devono essere conformi alle norme vigenti in materia e alle istruzioni del 
Ministero dell’Ambiente e degli organi preposti alla sorveglianza sanitaria; 
 
4. Tutte le opere inerenti il ciclo delle acque, dall'approvvigionamento idrico fino al 
recapito finale degli scarichi liquidi di qualsiasi genere, devono essere conformi alle 
disposizioni di cui al D.Lgs 3 aprile 2006, n. 152 (Norme in materia ambientale). 
  
5. Il soggetto privato  assume inoltre a proprio totale carico gli oneri per la 
esecuzione delle seguenti opere complementari: 
 A. - per ogni servizio tecnologico, almeno un allacciamento predisposto  per ogni 
edificio, in conformità ai vigenti regolamenti comunali e alle  vigenti convenzioni 
per la gestione dei servizi pubblici a rete; 
 B. - segnaletica stradale, verticale e orizzontale, ed eventuale  segnaletica 
luminosa; 
 C. - impianto di irrigazione delle aiuole, degli spartitraffico e del verde 
 attrezzato, connessi all’urbanizzazione primaria, nonché degli spazi di  verde 
pubblico connessi all’urbanizzazione secondaria;  
 D. – fermate per l’autobus; 
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 E. -__________________. 
 
 

 
ART. 24 - OPERE DI URBANIZZAZIONE SECONDARIA. 

 
1. Il soggetto privato assume a proprio totale carico gli oneri per la esecuzione delle 
opere di urbanizzazione secondaria, così come evidenziate sugli elaborati del progetto 
esecutivo del PIANO ATTUATIVO e di seguito descritte:  
 A.1  - strada veicolare di interesse prevalente superiore al comparto, come 
 prevista dal vigente PRG; 
 A.2  - percorsi pedonali e marciapiedi accessori alla strada di cui al  punto A.1; 
 A.3  - pista ciclabile di interesse prevalente superiore al comparto; 
 B.1  - impianto di depurazione delle acque reflue; 
 B.2 - piazzuole per i contenitori per la raccolta dei rifiuti solidi  urbani e dei 
rifiuti separati diversi;  
 C.     - area verde; 
 D._____________ 
 
2. Il soggetto privato assume a proprio totale carico gli oneri per la esecuzione delle 
opere di allacciamento del comparto ai pubblici servizi. 
 

 
 
 

ART. 25 - PROGETTO ESECUTIVO. 
 

(1° ipotesi in cui sia il privato a redigere il progetto esecutivo). 
1.   Il Soggetto Privato si obbliga a consegnare al Comune il progetto esecutivo dei 
lavori, redatto in integrale conformità alla disciplina prevista dal Codice dei Contratti, 
immediatamente dopo la sua redazione. 
 
2.     Il progetto sarà sottoposto a validazione ed approvazione da parte del 
Responsabile del Servizio, entro il termine di gg.30 dal ricevimento ai sensi dell'art.34 
del vigente "Regolamento sulla disciplina per l'affidamento dei lavori pubblici aventi ad 
oggetto opere di urbanizzazione primaria e secondaria a scomputo". 
 
3.     Entro il termine di cui al precedente comma 2), il Responsabile del Servizio 
provvederà, inoltre, a riconsegnare il progetto esecutivo in copia al Soggetto Privato, 
al fine di consentirgli l'indizione della procedura negoziata. 
 
(2° ipotesi in cui  il progetto esecutivo venga redatto o commissionato dal 

Comune ma a spese del privato). 

1. Il Comune si impegna a redigere o a commissionare la redazione del  progetto 
esecutivo, a spese del soggetto privato.  
 
2.  Il soggetto privato si impegna a rimborsare al Comune l'intero costo del progetto. 
 
3.    Il progetto sarà validato e approvato dal Responsabile del Servizio, nello stesso 
atto di recepimento, entro il termine di gg.30 dal ricevimento, ai sensi dell'art. 34 del 
vigente "Regolamento sulla disciplina per l'affidamento dei lavori pubblici aventi ad 
oggetto opere di urbanizzazione primaria e secondaria a scomputo"  
 
4.   Entro il termine di cui al precedente comma 2 il progetto esecutivo verrà 
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riconsegnato in copia al soggetto privato, al fine di consentirgli l'indizione della 
procedura negoziata. 
 

 
 

ART.  26 - OPERE DI URBANIZZAZIONE ESTRANEE AL REGIME 
CONVENZIONALE. 

 
1. Risultano estranee al regime convenzionale e pertanto da eseguirsi a cura e spese 
esclusive del soggetto privato,  a prescindere dalle obbligazioni derivanti dalla 
disciplina urbanistica, le seguenti opere (schema esemplificativo): 
 a)- eventuali strade a fondo cieco e relativi spazi di sosta in carreggiata,  non 
previsti dal progetto esecutivo o dal planovolumetrico, chiuse con  cancello o con 
barra mobile prima dell’immissione sulla strada pubblica  o di uso pubblico; 
 b)- passaggi ciclabili e pedonali afferenti alle singole utilizzazioni; 
 c)- posti macchina interni ai lotti nelle misura minime di cui alle vigenti 
 disposizioni; 
 d)- verde privato in genere, interno ai singoli edifici ancorché  obbligatorio ai 
sensi delle vigenti disposizioni regolamentari; 
 e)- illuminazione degli accessi, protezione e automazione elettronica o 
 meccanica degli stessi; 
 f)- allaccio dei contatori o delle altre apparecchiatura inerenti le utenze  private; 
 g)- _____________________________. 
 
2. Tali opere, ancorché estranee al regime convenzionale, sono eseguite 
contemporaneamente all'edificio principale e, comunque, prima della ultimazione di 
questo e della richiesta di utilizzazione del medesimo. 
 

 
 

ART.  27 – PRESCRIZIONI DI ATTUAZIONE. 
 

1. Le prescrizioni tecniche contenute nelle Norme di Attuazione del PIANO 
ATTUATIVO e nelle eventuali condizioni particolari contenute nei permessi  a 
costruire, soprattutto per quanto concerne i tempi e le modalità di attuazione, 
l’uso dei materiali, le caratteristiche delle fondazioni, l’aspetto esteriore dei 
fabbricati, le modalità di posa ed installazione delle parti esterne e strutturali, 
la sistemazione delle aree di pertinenza nonché le soluzioni architettoniche, 
dovranno essere rigidamente osservate. Non potranno essere apportate 
modifiche senza la preventiva autorizzazione comunale e tali modifiche 
potranno essere soltanto migliorative. 

 

2.  In caso di mancato rispetto delle prescrizioni di cui sopra il Comune potrà 
ordinare il rifacimento, la rimozione o la demolizione di quanto indebitamente 
realizzato ferme restando le più gravi sanzioni di legge e quelle previste dalla 
presente convenzione. 

 
 

ART.  28 - CESSIONE DI AREE A STANDARDS – ASSERVIMENTI - 
MONETIZZAZIONE 

 
1.  Le aree necessarie per il soddisfacimento degli standars urbanistici sono definite 
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in base a quanto stabilito dalla L.R. Piemonte 8.7.1999 n.19 integrativa e modificativa 
della L.R. Piemonte 5.12.1977 n.56 e dalle NTA del vigente PRG, in aggiunta ai sedimi 
destinati alla viabilità pubblica veicolare pedonale e agli impianti tecnologici previsti. 
Esse sono quantificate in funzione del fabbisogno riferito alla potenzialità edificatoria 
massima consentita sulla superficie territoriale del PIANO ATTUATIVO anche se non ne 
è previsto l’intero sfruttamento. 
 
2. In relazione a quanto stabilito nel comma precedente ed alle previsioni del 
PIANO ATTUATIVO le aree necessarie per l’urbanizzazione primaria e secondaria sono 
le seguenti: 
• Aree per la viabilità pubblica veicolare e pedonale   mq. _____; 
• Aree per impianti tecnologici                      mq. _____; 
• Aree per l’urbanizzazione primaria       mq. _____; 
• Aree per l’urbanizzazione secondaria                      mq. _____. 
 
3. Per la dotazione delle aree suddette, tenuto conto di quanto stabilito ai 
precedenti artt. 23 e 24, si provvederà mediante monetizzazione della superficie non 
dismessa, corrispondente a complessivi mq. ___________ da effettuarsi con le 
modalità stabilite dal "Regolamento sulla disciplina per l'affidamento dei lavori pubblici 
aventi ad oggetto opere di urbanizzazione primaria e secondaria a scomputo" ed in 
base alle tariffe in vigore nel momento in cui viene effettuata la monetizzazione. 
 
4. La monetizzazione di cui sopra, che comporta il versamento al Comune della 
somma di Euro________________ dovrà essere effettuata con le seguenti modalità e 
scadenze:  
A. ____% del dovuto verrà versato contestualmente alla presentazione della DIA o al 

rilascio del permesso a costruire 
B. il rimanente ________% dovrà essere versato a saldo entro ______ mesi dal 

primo versamento. 
 
5. In caso di ritardo nei versamenti il Comune avrà la facoltà di procedere ai sensi 
degli art. 42 e 43 del DPR.380/2001 e s.m.i. applicando anche le sanzioni ivi previste. 
 
 
 

ART. 29 – ESPROPRI.  
 

1. Ove per la realizzazione delle opere previste dalla presente convenzione si 
rendesse necessaria l’acquisizione di aree di proprietà di terzi, nel rispetto di quanto 
disposto dal D.P.R. 327/2001 (T.U. espropriazione), spetterà al Comune: 
 verificare se tali aree abbiano conforme destinazione urbanistica ed in caso 

contrario adottare i provvedimenti necessari per renderne possibile l’acquisizione 
anche coattiva, 

 adottare tutti i provvedimenti di sua competenza necessari per l’acquisizione delle 
aree, anche mediante esproprio. 

 
2. E’ comunque riconosciuta al Comune la facoltà di conferire, ai sensi dell’art. 6 
comma 8 del DPR 8 giugno 2001 n. 327, al soggetto privato l’affidamento in 
concessione delle eventuali procedure espropriative. 
 
3.   L’attuazione delle procedure di cui sopra dovrà avvenire rigorosamente secondo 
le modalità stabilite dal citato DPR 327/2001. 
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ART. 30 – VARIANTI. 
 

1  Nel corso dell’attuazione del PIANO ATTUATIVO potranno essere autorizzate, su 
specifica richiesta del soggetto privato varianti non sostanziali, intendendosi per tali 
quelle che non modificano le superfici in cessione, le destinazioni d’uso, le tipologie 
edilizie e le opere di urbanizzazione.  
2. Tali varianti potranno essere autorizzate direttamente dall’Autorità comunale 
competente per il rilascio dei permessi a costruire e potranno essere solo migliorative. 
 
3.  In caso di variante sostanziale, l’iter richiesto per l’approvazione è identico a quello 
previsto per lo strumento originale. 

 
 
 

ART. 31 - AREE DI USO COMUNE – TRASCRIZIONE. 
 
1. Tutte le aree, unità immobiliari o fabbricati che il PIANO ATTUATIVO destina ad 
uso condominiale non potranno essere cedute in proprietà od utilizzate in modo 
esclusivo. 
 
2. Tali aree sono individuate nel progetto esecutivo e sono quelle destinate a 
parcheggio privato ex art. 1 - comma 2° - L. 24/3/89 n. 122, a verde condominiale, 
viabilità veicolare e pedonale privata, nonché tutte le altre aree, locali e fabbricati 
destinati all’uso condominiale. 
 
3. Il vincolo di destinazione di cui sopra unitamente a quello di inedificabilità dei 
terreni, conseguente all’utilizzo degli indici di fabbricabilità per gli interventi edilizi 
previsti dal PIANO ATTUATIVO verranno trascritti, prima del rilascio delle concessioni, 
nei registri immobiliari e resteranno efficaci nel tempo indipendentemente da qualsiasi 
modifica che possa intervenire nelle previsioni degli strumenti urbanistici, fatta salva 
comunque la facoltà del Comune di autorizzare lo svincolo in dipendenza di 
sopravvenute mutate esigenze di carattere urbanistico. 
 
4. Nel caso in cui venga mutata la destinazione d’uso degli immobili condominiali, 
senza la prescritta autorizzazione comunale, il Comune potrà ordinare il ripristino del 
precedente stato dei luoghi con la facoltà di eseguire direttamente le opere, a spese 
degli interessati, qualora questi non vi provvedano nei termini stabiliti.  
 
5. Nel caso in cui il ripristino risulti tecnicamente irrealizzabile si applicherà una 
sanzione pecuniaria pari al doppio del valore delle aree o dei fabbricati dei quali è 
stata mutata la destinazione, tenendo conto del maggiore dei valori tra quello 
originale e quello finale dell'immobile trasformato. 
 
 
ART. 32 - GARANZIE PER L'ATTUAZIONE DEGLI OBBLIGHI CONVENZIONALI. 
 
1. Il soggetto privato, a garanzia del tempestivo e completo adempimento di tutti 
gli obblighi assunti con la presente convenzione, si impegna a presentare polizza 
fidejussoria, bancaria-assicurativa __________ per un importo di €.________, a 
copertura dell'importo totale lordo dell'appalto dei lavori, da allegarsi alla presente. 
  
2. La garanzia non potrà essere estinta se non previo favorevole collaudo tecnico di 
tutte le opere di urbanizzazione e di regolarità di ogni altro adempimento connesso. 
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3. La garanzia potrà essere ridotta in corso d’opera, su richiesta del soggetto 
privato, quando una parte funzionale autonoma delle opere risulti essere stata 
regolarmente eseguita e, sempre previa collaudo, anche parziale, il Comune ne abbia 
accertato la regolare esecuzione. 
 
4. La garanzia è prestata con la rinuncia esplicita al beneficio della preventiva 
escussione del debitore principale e non trova applicazione l’articolo 1944, secondo 
comma, del codice civile.  
 
5. In ogni caso il soggetto privato è obbligato in solido con il fideiussore.  
 
6. La fideiussione è operativa e soggetta ad escussione a semplice richiesta del 
Comune, senza necessità di preventiva diffida o messa in mora, col solo rilievo 
dell’inadempimento.  
 
7.   In relazione all'ipotesi di inadempienza delle obbligazioni della presente 
convenzione, il soggetto privato autorizza, pertanto, il Comune a disporre della 
fidejussione, nel modo più ampio, per il soddisfacimento degli obblighi di cui alla 
presente convenzione. 
 
8. Ancorché la garanzia sia commisurata all’importo delle opere di urbanizzazione, 
essa è prestata per tutte le obbligazioni a contenuto patrimoniale, anche indiretto, 
connesse all’attuazione della convenzione, da questa richiamate o il cui mancato 
ritardato assolvimento possa arrecare pregiudizio al Comune, sia come ente 
territoriale, sia come soggetto iure privatorum, sia come autorità che cura il pubblico 
interesse.  
 
9. La garanzia copre altresi' senza alcuna riserva, i danni comunque derivanti nel 
periodo di manutenzione e conservazione a cura dei privati di cui al successivo art.40, 
nonché le sanzioni amministrative, sia di tipo pecuniario che ripristinatorio o 
demolitorio, irrogate dal Comune a qualsiasi titolo in applicazione della convenzione, 
divenute inoppugnabili e definitive. 
 

 
ART. 33 - PENALE 

 
1.   Il soggetto privato, quale ulteriore forma di garanzia del regolare e tempestivo 
adempimento di tutte le obbligazioni assunte con la presente convenzione, si impegna 
a presentare la seguente polizza fídejussoria, a titolo di penale per l'inadempimento, 
determinato nella somma di  €.______________________.(individuare una %). 
 
2.   In caso di inadempimento anche di una sola delle obbligazioni sopraindicate, il 
Comune, oltre ad escutere la garanzia fidejussoria di cui all'articolo precedente, 
procederà all'incameramento della penale, cumulantesi con la garanzia fidejussoria.  
 

 

ART.34 - PROCEDIMENTO LEGATO AL VERIFICARSI DI IPOTESI DI 

INADEMPIMENTO.  

 

 Nel caso in cui ravvisi anche un solo inadempimento a tutti gli obblighi indicati, il 
Comune procederà, previo preventivo procedimento di acclaramento 
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dell'inadempimento stesso, all'incameramento della garanzia fidejussoria, al fine, se 
necessario, di indire la gara, in sostituzione del soggetto privato, oltre che della 
penale.  

 
 

ART. 35- ESECUZIONE SOSTITUTIVA. 
 
1. Il Comune si riserva la facoltà di provvedere direttamente all’esecuzione dei 
lavori di costruzione delle opere e dei servizi in sostituzione del soggetto  privato ed a 
spese del medesimo rivalendosi nei modi stabiliti dalla legge e dai regolamenti in 
vigore, quando questi non vi abbia provveduto tempestivamente ed il Comune lo 
abbia messo in mora con un preavviso non inferiore - in ogni caso - a tre mesi, salvo il 
diritto al risarcimento del danno e l’applicazione della penale convenzionale prevista. 
 
2. Tale facoltà riguarda anche gli interventi necessari per ricondurre alle previsioni 
del PIANO ATTUATIVO o di eventuali prescrizioni contenute nei permessi a costruire, 
edifici, servizi o aree che arbitrariamente siano stati realizzati, sistemati o finiti in 
modo difforme da quanto stabilito o destinati ad uso diverso da quello previsto. 
 
 
 

ART. 36 - TRASFERIMENTO AL COMUNE. 

 
1. Gli impianti pubblici, aree urbanizzate e servizi di cui è previsto - in base al 
presente atto - l’asservimento all’uso pubblico o il trasferimento in proprietà al 
Comune - saranno gravati da servitù di uso pubblico o passeranno gratuitamente in 
proprietà al Comune stesso, dietro sua richiesta, quando se ne ravviserà la necessità 
di interesse collettivo e quando sia stata accertata, nei modi previsti dalla 
convenzione, la loro regolare esecuzione. 
 
2. Con il passaggio di proprietà viene trasferito a carico del Comune anche l’onere 
di manutenzione ordinaria e straordinaria mentre tali oneri restano a carico del 
soggetto privato e degli aventi causa nei casi in cui è prevista la servitù pubblica. 
 
3. Sino a che ciò non avviene, sarà obbligo del soggetto privato custodire e curare 
la manutenzione ordinaria e straordinaria degli immobili in argomento al fine di 
assicurarne la perfetta conservazione ed efficienza. 
 
4. Il trasferimento al Comune o la costituzione della pubblica servitù avverrà 
mediante atto pubblico stipulato unilateralmente dal soggetto privato, o dagli aventi 
causa, il quale si assumerà ogni onere relativo, compresi il frazionamento, il 
trasferimento di contratti di fornitura (ENEL - GAS - ACQUEDOTTO, ecc.) di servitù, 
ecc., spese per I.V.A., notarili, di registro ed inerenti. 
 
5. L’atto di cui sopra sarà immediatamente impegnativo per il soggetto privato, 
mentre lo sarà per il Comune solo dopo che questi lo abbia accettato.  
 
6. La volontà di accettazione si intenderà confermata qualora, decorsi 15 giorni 
dalla data di trasmissione dell'atto, debitamente registrato, il Comune non abbia 
comunicato il proprio motivato rifiuto.  
 
7. Ad avvenuta accettazione il soggetto privato dovrà provvedere, nei successivi 
gg.30, alla trascrizione dell'atto. 
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8. In caso di omessa trascrizione, nei termini sopra indicati, il Comune potrà 
provvedervi direttamente a spese del soggetto privato  e applicherà, a carico dello 
stesso, una sanzione convenzionale di Euro 2.500,00. 

 
ART. 37 - VIGILANZA DEL COMUNE. 

 

1.     Il Comune è titolare di un potere generale di vigilanza, in relazione a tutta 
l'attività di stazione appaltante posta in essere dal soggetto privato. 
 
2.    Il soggetto privato prende atto che l'esercizio di funzioni di “stazione appaltante” 
comporta l'assunzione della qualifica di “pubblico ufficiale” e di tutti i connessi doveri 
di responsabilità. 
 
3.    ll soggetto privato si obbliga a comunicare e fornire tempestivamente al Comune 
quanto segue: 
 

A. i dati del titolo abilitativo (permesso a costruire), 
B. il DUVRI, 
C. la certificazione dell'intervenuta indizione della procedura, 
D. l'avvenuto pagamento del “contributo di gara” e correlati oneri; 
E. l'avvenuta aggiudicazione provvisoria, 
F. l'avvenuta aggiudicazione definitiva, 
G. copia della documentazione relativa al/ai Subappalto/i, 
H. l' avvenuta comunicazione all'Osservatorio Lavori Pubblici, 
I. copia dell'atto di stipula del  contratto di appalto,  
J. l'avvenuto inizio dei lavori, 
K. notizie, con cadenza mensile, sull'andamento dei lavori, 
L. i pagamenti effettuati, 
M. l'avvenuta ultimazione di lavori. 
N. _______________________ 

 
4.   Il comune, nell'esercizio del suo potere di vigilanza, può effettuare ispezioni, 
controlli, accessi ai luoghi e documenti e può compiere qualsivoglia altro atto idoneo 
al corretto esercizio della sua funzione di soggetto controllore. 
 
5 .    Nel caso in cui ravvisi anche un solo inadempimento a tutti gli obblighi indicati, il 
Comune, nella persona del Funzionario Responsabile, procederà, previo preventivo 
acclaramento dell'intervenuto inadempimento, all'incameramento della garanzia 
fidejussoria art. 32 al fine, se necessario, di indire la gara, in sostituzione del Soggetto 
Privato, oltre che della penale art. 33. 

 
 

ART. 38 – COLLAUDO. 

 
1. Al collaudo provvede il privato titolare del permesso a costruire.  
 
2. Il collaudo delle opere di urbanizzazione è disciplinato ai sensi dell’art. 141 del 
D. Lgs 163/2006 come modificato dal D.Lgs 152/2008. 
 
3. Qualora il collaudo abbia esito positivo, l’Amministrazione Comunale procede 
alla presa in carico delle opere. 
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4. A tal fine, il collaudatore trasmette, entro gg.15 , l’atto di collaudo al 
responsabile del servizio il quale provvede ad approvarlo o meno entro  il termine di 
gg 30. 
 
5. In caso di mancata approvazione dell’atto di collaudo, il responsabile del 
servizio procede immediatamente all’escussione della polizza fideiussoria prestata a 
garanzia della realizzazione “a regola d’arte” delle opere di urbanizzazione. 

 

 

ART.39 – COLLAUDO IN CORSO D'OPERA. 

 
1. L'amministrazione procedente, nei casi di particolare complessità, può stabilire 
l'effettuazione di un collaudo in corso d'opera al fine di accertare progressivamente la 
regolare esecuzione dei lavori. 
 
2. Nel caso di cui al comma 1, le visite verranno eseguite con la cadenza ritenuta 
adeguata dal responsabile del servizio in relazione ad un corretto accertamento 
progressivo dello stato dei lavori. 
 
3. I relativi verbali, da trasmettere al responsabile del procedimento entro i 30 gg 
successivi alla data delle visite, potranno riferire oltre che sull' andamento dei lavori 
anche sul rispetto dei termini contrattuali e potranno contenere altresì le osservazioni 
ed  i suggerimenti ritenuti necessari, senza che ciò comporti diminuzione della 
responsabilità della direzione lavori.  
 

 

ART.40 -  MANUTENZIONE E CONSEGNA DELLE AREE E DELLE OPERE. 

 
1. La manutenzione e la conservazione delle aree e delle opere, ancorché già cedute 
formalmente al Comune, resta a carico del soggetto privato  sino all'approvazione del 
collaudo finale. 
 
2. La rete di pubblica illuminazione non è attivata fino a che non sia stato ultimato 
almeno il ____ %  degli spazi edificabili assegnati al PIANO ATTUATIVO. 
 
3. Il canone e i consumi, o la maggiorazione del canone e dei consumi, relativi alla 
pubblica illuminazione quando attivata, sono a carico del soggetto privato, 
indistintamente, fino alla ultimazione di almeno il _____ %  (degli spazi edificabili 
previsti dal PIANO ATTUATIVO). 
 

 

ART.41 – SUBAPPALTO. 

       Il Comune autorizza sin da ora ipotesi di subappalto, a condizione che il soggetto 
cui viene affidato l'incarico possegga i requisiti di qualificazione e legittimazione di cui 
all'art.40 del Codice dei Contratti. 
 

 
ART.42 - RILASCIO  LICENZE D’USO. 

 
1. Il PIANO ATTUATIVO è attuato mediante singole DIA rilasciate con le modalità 
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stabilite dal DPR 380/2001 e s.m.i.  e dell'apposito regolamento comunale che 
disciplina le procedure relative alle pratiche edilizie ed urbanistiche. 
 
2. Il certificato di agibilità previsto dall'art. 25 del DPR 380/2001 e s.m.i. non 
potrà essere rilasciato, né in forma esplicita né mediante silenzio assenso, fino a 
quando il soggetto privato o gli aventi causa non abbiano adempiuto agli obblighi 
previsti dalla presente convenzione e contenuti nei relativi permessi a costruire. 
 
2 bis.   Essendo il PEC attuabile per comparti di intervento, l'abitabilità potrà essere 
rilasciata dall'amministrazione comunale per ogni lavoro eseguito, indipendentemente 
dalla realizzazione complessiva, purchè, per quel determinato lotto di intervento, 
siano state eseguite le opere primarie di edilizia e le rispettive opere di urbanizzazione 
con i relativi allacciamenti. 
 
3. Nel caso in cui gli edifici vengano usati od abitati prima del rilascio della 
prescritta licenza d'uso, il Comune applicherà le sanzioni previste dal DPR 380/2001 
s.m.i.  
 
4. Il Sindaco, inoltre, ordinerà lo sgombero dei locali indebitamente utilizzati 
qualora non sussistano le condizioni igieniche o di sicurezza per il loro uso prematuro. 
 

 
Art.43 - OSSERVANZA DI VINCOLI E PRESCRIZIONI DI CARATTERE 

GENERALE. 
 
1. Il soggetto privato o gli aventi causa si impegnano ad osservare 
scrupolosamente, nell’attuazione del PIANO ATTUATIVO tutte le prescrizioni di 
carattere generale contenute nel regolamento Edilizio, nel PRG, e nella vigente 
normativa regionale e nazionale per quanto attiene alle modalità di progettazione ed 
esecuzione delle opere. 
 
2. Particolare attenzione dovrà essere rivolta alle norme contenenti prescrizioni 
tecniche sul cemento armato, sul contenimento dei consumi energetici, sulle 
fondazioni, sulla sicurezza di locali ed impianti, sul superamento delle barriere 
architettoniche, sulla progettazione per le zone sismiche, ecc. 
 
3. Dovranno essere rigidamente e scrupolosamente osservate le prescrizioni 
contenute nella relazione idrogeologico - geotecnica  nel caso di sua predisposizione in 
allegato al Progetto Esecutivo. 
 
4. Dovranno essere scrupolosamente osservati i vincoli archeologici individuati dal 
P.R.G. od imposti dalla competente Soprintendenza, le cui indagini, sondaggi, scavi, 
ecc., nonché le opere di sistemazione definitiva, comprese quelle eventualmente 
necessarie per mantenere in vista e custodire i reperti archeologici ritrovati, verranno 
interamente assunte a proprio carico dal soggetto privato  e dagli aventi causa.  
 
5. Tali opere saranno scomputate dagli oneri di urbanizzazione secondaria e le 
aree su cui insistono i reperti archeologici e le opere stesse verranno dismesse in 
proprietà al Comune. 

 
ART.44 – RINUNCIA AD IPOTECA LEGALE 

 
 Il soggetto privato dichiara espressamente di rinunciare ad ogni diritto di 
iscrizione di ipoteca legale, che potesse eventualmente competergli in dipendenza 
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della presente convenzione, nei registri immobiliari 
 
 
 

ART.45 - DURATA DELLA CONVENZIONE. 
 
1. La presente convenzione ha validità decennale, ai sensi della normativa vigente 
e salvo proroghe concordate tra le parti. 
 
2.      Il comune, a seguito di motivata richiesta della parte proponente potrà 
concedere proroga al termine predetto. 

 
 

ART.46 - SPESE. 
 

1. Tutte le spese, comprese le imposte e tasse, principali e accessorie, inerenti e 
dipendenti, riguardanti la convenzione e gli atti successivi occorrenti alla sua 
attuazione, come pure le spese afferenti la redazione dei tipi di frazionamento delle 
aree in cessione, quelle inerenti i rogiti notarili e ogni altro onere annesso e connesso, 
sono a carico esclusivo del soggetto privato. 
 

 
ART. 47 - TRASCRIZIONE E BENEFICI FISCALI. 

 
1. Il soggetto privato rinuncia ad ogni diritto di iscrizione di ipoteca legale che 
potesse competere in dipendenza della presente convenzione. 
 
2. Il soggetto privato autorizza il signor Conservatore dei Registri Immobiliari alla 
trascrizione della presente affinché siano noti a terzi gli obblighi assunti, esonerandolo 
da ogni responsabilità. 
  
3. Al  fine della concessione dei benefici fiscali previsti  dalle  vigenti disposizioni  di 
legge in materia, si dà atto che tutte le cessioni di aree e manufatti di cui al presente 
atto, sono fatte in esecuzione del vigente PRG. 

 
 
 
 
 

ART. 48 -DICHIARAZIONI DEL SOGGETTO PRIVATO 
 

1.        Il soggetto privato, ai sensi del D.Lgs 443/2000, dei DPR 444 e 445 del 2000 e 
dagli effetti di cui alla Legge n.47/1985 e s.m.i, al DPR 380/2001 al Dlgs 301/2002 e 
comunque ai sensi e per gli effetti delle vigenti normative urbanistiche ed edilizie 
dichiara ed attesta sotto la propria personale responsabilità anche penale:a) che le 
aree tutte oggetto della presente hanno le caratteristiche risultanti dal certificato di 
destinazione urbanistica rilasciato dal Comune di Nizza Monferrato in 
data_____________che, previa sottoscrizione dei coma, al presente si allega sotto la 
lettera_____; b) che non sono ad oggi modificati gli strumenti urbanistici ivi richiamati 
né è stata   trascritta ordinanza sindacale accertante l'esistenza di lottizzazioni non 
autorizzate; c) che sulle aree dismesse non esiste costruzione di alcun genere; d) che 
sulle aree dismesse non insistono materiali e rifiuti speciali, tossici o inquinanti anche 
a mente delle vigenti normative 
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ART. 49 - RINVIO A NORME DI LEGGE. 

 
1. Per quanto non contenuto nella presente convenzione, si fa riferimento alle 
leggi statali e regionali nonché ai regolamenti in vigore, ed in particolare alla L.U. 
17/8/42 n. 1150, L. 28/1/77 n. 10, DPR 6/6/2001 n. 380 e s.m.i., alla vigente L.R. 
Piemonte 19/1999 e s.m.i., al Codice dei Contratti pubblici (D.Lgs n. 163/2006), come 
modificato ed integrato dal terzo decreto correttivo D.Lgs 152/2008, al Codice Civile e 
al vigente “Regolamento Comunale sulla disciplina per l'affidamento dei lavori pubblici 
avente ad oggetto opere di urbanizzazione primaria e secondaria a scomputo”, al 
vigente PRG, al Regolamento Edilizio, al Regolamento di Igiene. 
 
2. Agli effetti tributari e relativamente alla parte dell'atto avente per oggetto la 
dismissione, a titolo gratuito, delle aree al Comune di Nizza Monferrato, si invocano le 
più ampie agevolazioni di legge ed in specie l'esenzione dagli obblighi delle imposte di 
donazione, di trascrizione e di catasto 

 
 

ART.50 - EVENTUALI CONTROVERSIE. 

1.   La risoluzione di qualsiasi controversia riguardante l'interpretazione e 
l'applicazione del presente contratto verrà preliminarmente affrontata in via bonaria 
fra le parti. 
 
2. In caso di insuccesso dei tentativi di composizione bonaria, varrà la competenza 
esclusiva dell'Autorità Giurisdizionale competente per territorio, individuata nel 
Tribunale Amministrativo Regionale del  Piemonte sede di Torino  

 
 

 Ai sensi degli artt. 1341 e ss del codice civile confermo specificatamente i 
seguenti artt. 10-11-12-13-14 -16-18-19- 21-29-32-33-34-35-36-38-39-42-43-44. 

 
 

Letto, confermato e sottoscritto 
 
 

Nizza Monferrato, lì __________ 
 
 
 
per il soggetto privato        per il Comune  
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ALLEGATO   A 

 

 

 

Pareri espressi  sulla proposta di deliberazione  di Consiglio   Comunale:  
 

 

REALIZZAZIONE DA PARTE DI PRIVATI DI OPERE A SCOMPUTO DEGLI ONERI DI 
URBANIZZAZIONE - NOVITA` NORMATIVE INTRODOTTE  DAL D.Lgs. N. 152/2008 –  

APPROVAZIONE REGOLAMENTO RECANTE "DISCIPLINA PER L'AFFIDAMENTO DEI LAVORI 
AVENTI AD OGGETTO OPERE DI URBANIZZAZIONE PRIMARIA E SECONDARIA A SCOMPUTO 

 

 

Ai sensi dell'articolo  49  del  D.Lgs.  18/08/2000, n. 267. 
 

 

 

TECNICO:  FAVOREVOLE. 

 

Nizza  Monferrato  li,   12/03/2010 

 

IL RESPONSABILE 

 F.to  Zivich  Davide   
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Letto, approvato e sottoscritto. 
 
 

  IL PRESIDENTE 
   F.to  Caligaris Marco Gian Luigi 

_________________ 
 
 
       IL CONSIGLIERE ANZIANO                                                                IL  SEGRETARIO GENERALE 
          F.to  Berta  Fabrizio                                                                            F.to Anna Sacco Botto 
   ________________________                                                                 _____________________________ 
 

 
REFERTO DI PUBBLICAZIONE 

 
 

Su attestazione del Messo Comunale si certifica che la presente deliberazione viene pubblicata  
all'albo pretorio del comune per 15 giorni consecutivi dal   30/03/2010  al  14/04/2010 

 
Nizza Monferrato,    29/03/2010 

IL   SEGRETARIO GENERALE 
  F.to  Anna Sacco  Botto 
  ________________________ 

 

 
 
 

DIVENUTA ESECUTIVA 
 

In data 09/04/2010, per la decorrenza dei termini di cui all'art. 134 - comma 3 - D.Lgs. 18/08/2000, n. 
267. 
 
Nizza Monferrato,   09/04/2010  

IL SEGRETARIO GENERALE 
   F.to  Anna Sacco Botto   
________________________ 

 
 

 
REFERTO DI PUBBLICAZIONE 

 
Su attestazione del Messo Comunale si certifica che la presente deliberazione viene ripubblicata, 
ai sensi del vigente statuto  all'albo pretorio del comune per 15 giorni consecutivi dal  12/04/2010 
 al  27/04/2010 

 
Nizza Monferrato,    12/04/2010 
                                                                                                       IL   SEGRETARIO GENERALE 
                                                                                                         F.to  Anna Sacco Botto 
                                                                                                        ________________________ 
 

 
 
Copia conforme all'originale  ad uso amministrativo. 
 

Nizza Monferrato,   12/04/2010 
                                                                                            IL  SEGRETARIO GENERALE 
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